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; ALl.lGHIERI . 



Qtutilitiiiiia SigHi'i; 



, Eugn. 



La ringroih Ji euort dit gtntiU <hiia ih' Ella manda alia SecUlh Danli AlUghieri 
rlftra tAt SI Ci>agrtistt di Firciat la raduna di mie^'o ftrM Jul lavaro gia Jalle pi-tnda 
a ai mclto maggier lavare da fare. !l acme da cui frendona iasitau augurio la Sacitlit 
'eilra e U Ubro Sua fa fi/rlale da uaB (he, lemi tbbt riagegttQ fm grandt che sra sorte in 
, <esi Me fill jicro i preeiso il sentinunto Jtlla patria. Qiitir Albcrlo ledcsco cA' ci 
a infarcame gli arcionj, sariMc, a giudiiio sua, droeiUato m ireft Uatiaiu i e 
}, HfiUs Alia daftrsiaae in rui era. si sareMe ecramfala n'rura Hti largki, ma giuiti 
»' tV tgli If liisignb e tie lullora naa ha. Ma n ailla realla le niancana e le da- 
ta pir ./iiiinle, maneare, i IfdiB lutlavia vagkrgglarli mlla idea (iiita intnle 



( aiMi-frgiar/i eel more, attihidini di spb-ilo, rht il Sua Hire f sopratlullo adaltf ad ali- 
voglhnn .hr ad egtii lor fiagina, mcHtre la mono vi si posa, il pinsicro si sprigioni r api-a 
Mi irtda 




PREFAZIONE. 



Nd vasto campo detle opere tutte di Danle ;ccgliete 1e senleiue, in che pill si mani- 
fcsU raenne dell' inleUetto dt lul e k va.ria conoscenia deUa viU: 1 peniiieri piu nuovi e 
prafondi e i stntimenti pili delicati e riposti : 1e immagini, che, con nette Tonne scultoiic 
o con vagtiezza di calori a appropriato suano di parola meglio fermiuio la menle e piu 
iddentro in MSI s' impriinonD ; i stata (iilica non ieaia. diletlo dcU' autrice di questo libru, 
DcU'eleganza. sua auslero. L'intcnlo pero t stato piii alto di ijuello cbe avrebbe chi sol- 
lanto Bcegliesse fior da fiore |>er tesseme ghirlanda pincevole a vedersi : chi, dislribuendo 
la Eaateria pet cia^cun gionio dell' anno, ha la signorina Levi volulo ofTrire altrui una 
ipede di vaJe-^niium. e inxieme un legistro di per^nali ricotdi, da jioter notare nello 
(puio tnanco della pagina. tin fatlo, una data, beta o Irista, un pcnsiero ' 
che tmprorvUo sorga nell'anlnio, potranno, in □tlima compagnia, venir 
Ad ogni modo, nell' agile verso o nella severa jirosa di I5antc, troveri ciascuno quotidiano 
K^taeeXa a lempre nuova ammiraiione, a medllozione feconda : chi, nella vastit^ della 
taa mente, accolw Danle tulto cio che riguarda la natuta e 1' uomo, la contempbuione e 
I'aflello. e tutlo espresse in fotma d' arte non superata. Possa dunque la giornata e la 
> colla direzione, e come Bolto I'egida, del pcnsiero e della parola del dwWo ^*ie\a. 



iTonr qni ulutifcro awiunento ! poua qoetto Ubro potgttt >11' intelletlo ed a] cnore di 
chi vi ncorn, un aho che, ben digeslo, six allnii di vital nutiinKnto! 

Non lo diidepiino ■ povani e le giovanette, che poco ancor uddo d«IU vita : ni in 
poco pregio voglian tenerlo quanti loeo awolti e eome topialTatti ti«ll« alliuinose cure 
del vivcTC odiemo : la voce di Dante puo ■ tutti euere, porchi con amore aicoltala, riive- 
glialrice di nobili peniieri e di azioni degne c negli ardui dmmti coniigliera ; vicne clla 
■Un'alto, t Irra lu la menlc ed il cnore. E la voce di nno de^i uomini pib compinti c 
meglio dalla nalura priviUgiati, che mai loiKto al mondo: cui non (urono familiari soltanto 
le arduc c ideili spcculaiioni del pensiero. ma che ebbe, nell'aiikore e Del dolore, piena 
experieiua detla tealL^ 

tit di qucila cibo benelico polranno fniire toltanlo i condltadini del gran poet* O 
quelli cui i nolo il >ao idiotna. mn (]ae11i ancora cui liano proprie o che conoscano le 
ire priocipali Vingnr modeme, avendo I' aulrice, con sotlite induslria, tmcritte le mifliori 
e piu eflicaci tradiuioni del verbo di Danle in francese, in ledesco, in inglese. 

• Noilra patria i il mondo • Kriiie IMnte e«u1e, con giiuta coscienia di si e della 
fnuideuB de' tuoi intend imenli. Sia itunque la parola di lui, nci piu nobili e dilTiui idiomi 
tappreicnuta. lia utile a lutti, e foimi nuovo vincolo di afletlo fra tanta e si varia (iuniglia 
di umanc gcnti '■ 

ALESSANDRO IJ'ANCDNA. 



■ t scnL-mc, e U ko dlsfoiH 

It ghrnt diltamief 

• sUsst (l), ttlte egm put- 

n clascuna delle tri luigue 



Datlf sper( i/i Danle. italiam i lal'me, ho Irascelto pcnsieri 

• di giema in ghrno • ptr It pagine dl qaista valuntrlta. 

Quoit IlaWmo nen toraera voUnHeri at luo Feela in cimm 

Da Slierie tradtisioai franctsi, lidtiche t bigleii dcllc Open 

V tmltiaa, ia pni traseriUo quttl mterprflatione che i 

t ^ JtdeU alio tpirllo e alia littera deir originaU. 

i fie, pur offrtndo ai mileri dclli madtrta Utleratnrt maltria attraente di raffronlo 
n delle fnaltro tingve pm imporlanH, il launm mio peUtie eotUribuiie a far lo- 
meieere il raro merito di alcuni traduUori del Divine Poeta; etiere iiarUo ed aiulo ai letteri 
noH italiani a gtuUtre eiascuno dei pasii qui eilali, in • hilla sua doleata e armoma > 
ntlta • leptela • di Danfi. 
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Raccolta^iario di pensieri e sentenzc dalle opere delV Allighicri 

con scelte traduzioni/rancesi, tedesche e ingUsi, 
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Oav ^Mn . ^. 



Suiai>:iU> lo 



M Ti .. T .fiu (Jwwperati\u 



Gentilissima Signoiina Eugenia, 



ALLA SOCIETA DANTE ALLIGHIERI . 

CHB NBL NOME DEL POETA . UIFFONDB LA 
LINGUA E LA CULTURA ITALIANA . QL'BSTI 
FIORI . ANCHB DI LA DAL BEL PAESE RAG- 
GIANTI . APPIDA LA RACCOGLITRICE . INAUCU- 
RANDOSI OGGI IN KIRBNZE . IL IV CONGRKSSO 
DELLA SOCIETA . XII NOVEMBRB MDCCCXCIII. 



La rmgrazio di cuore del gentUi dono ch' Ella utanda alia Socicth Dante Allighieri 
melt era chi U Congresso di Firenze la raduna di nuovo perche dal lavoro gia fatto prenda 
lema ai moUo maggiar lavoro da fare. II nonie da cut prendono insicme augurio la Societh 
Nostra e il libro Suo fu portato da una che, conie ebbe Vingegno pm grande che sia sorto in 
Italia, cost ebbe pm fiero e precise il sentimento della patria. Quell' Alberto tedesco ch* ei 
confer tava a inforcame gli arcioni, sarebbe, a giudizio suo, drventato in breve italiano ; e 
r Italia f uscita dalla dispersione in cui era, si sarebbe accampata siatra net larghi, ma giusti 
confaii ch' egli le designb e che tuttora non ha. Ma se nclla realta le mancano e le do- 
vrannOf chi sa per quanto, mancare, e lecito tuttavia vagheggiarli nella idea colla mente 



oiaoa**' 



u. 



I Gennaio 



A dascun' alma presa e gentil core 

salute in lor signor, do h Amore. 

yUa Nucva, Son. i. 



A chaque ime eprise et a tout noble coeur 

salut ! aa nom de leur seigneur, c'est-i^-dirc Amour ! 

DSLiCLVZB. 

Jeder gefangenen Sceic und jedem cdlen Herzen 

sei Gruss im Namen ihres Herrn, Amore! 

Gaspary. 

To every captive soul and gentle heart 

health in the name of Love, their sovereign lord. 

Lybll. 

— 3 — 



9 G^nnalo 



Buonm h U signoria d'Amore, pero chc trae 
lo 'ntendiroento del suo fedelc da tutte le 
vili cose Non buona ^ la signoria d'A- 
more, peru che quanto lo suo fedele piu fede 
gli porta, tanto piili gravi e dolorosi punti gli 
conviene passare. 

yUa Nuava, xili. 



La domination d'Amour est bonne, puiaqu'elle degagc 
la ^ pcnse« dc ion fiddle de toute* lea clio«e« vul- 

f aires La domination d'Amour n'ett pas 

bonne, puisque plus son fiddle lui est attach^, plus 
il doit eprouver de peines et de chagrin. 

ZiLONI. 



Amor* Herrschaft itt gut, weil sie den Sinn seiner Ge- 

treuen von allem Niedern abwendet Amors 

Herrschaft ist nicht gut, dcnn je fester ihm die Ge- 
treuen anhangen, um so schmentlichere, emstere 
Leiden miissen sie bestehn ! 

B. Jacoison. 



The lordship of Love is good, in that it withdraweth 
the inclination of his liegeman from all vile things. 

The lordship of Love is not good, because 

the more fidelity his liegeman bearetn to him, so 
much the heavier and more grievous trials he must 
needs endure. 

Eliot Noktox. 



— 4 — 



3 Gennaio 



1^ nome d'Amore h si dolce a udire, che im- 
].io>sibile mi pare, che la sua propria opera- 
.'{one sia ne le piii cose altro che dolce. 

Vita Nuava, xiir. 



Lc nom d'Amour est chose si douce a entendre, qu'il 
me semble impossible que son action n'opcre pas 
de doux eflets dans la plupart des choses. 

Dklecli'zb. 



Amors Name ist so siiss zu horen, dass er unmoglich 
andre als ^usse Diuge bewirken kann. 

B. Jacobson. 



The name of Love is so sweet to hear, that it seemeth 
to me impossible that his effects in most things should 
be other than bweet. 

Eliot Norton. 



— 5 — 



Ijo wha no*U* 1o color dtl core. 

K A'., Son. VIII (CXi fAr mf ttuontta . . .)■ 



D>i Aii(»Eclit t*rruh (tti K>tan< F»l» 



5 Gennaio 



Donne, che avete intelletto d'amoref 
k) vo' con voi della mia donna dire. 

V. N., Canz. i (Donne che avete, . .). 



Dames, qui avez rintetligence d* Amour, jc veux m'en- 
tretenir avec vous de ma Dame. 

Fbktiault. 



Euch, die ihr der Liebe Geist Tersteht, 

Frauen, will ich von meiner Holden sagen. 

B. Jacobson. 



Ladies that have intelligence of Love, 
I of my lady wish with you to speak. 

Eliot Norton. 



— 7 — 



Amore e 1 cor genlil lono una ema, 

e cod c»er Vvn Miua I'altro oia, 
com' ahna niioiul lanu Ti(i<Hte. 

f. JV., Son. X {Aimve t 'l eor genlU. . .). 



Aiwin UBd cdla Hen >iiiil cinn aiir 
•cnuBhiiE Snie ohK Vtmunlt. 



I^TC ind the (inile 
and oiM on by it 



7 Geimalo 



. . frale vita, 

'1 suo darar com' c leggero ! 

Fl N,, Canz. ii {Donna pietosa , 



..). 



frele existence, .... que sa duree est courte ! 

Fertiault. 



. . . zerbrechlich Leben, 
.... wie fliichtig seine Dauer ist ! 

Krafft. 



Life, 
how brief its tenure and how frail ! 

Lyell. 



— 9 — 



S G«niudo 



Voi non dovreste nuu, se non per morte, 
la nostra donna, ch' c morta, obliare. 
Cosi dice il mio core, e poi s>ospira. 

V. A'., Son. XXI iJJ amaro lagrimar . 



..). 



Vous ne devriei jamais, tinon dans la mort, oublier 
notre Dame qui est aorte. Ainti m« dit mon coeur 
ct puis il soupire. 

Fbktiault. 



Ihr solltct niemals, als im Tode nur, 
▼erfeMeo unsre Donna, die gestorbea! 
So spricht das Herx in mir, dann seufzec es. 

Krafpt. 



Except by death, we must not any way, 
Forget our lady, who is gone from us. 
So far doth my heart utter and then sighs. 

ROSSBTTI. 



— lO — 



Gennaio 



L'aomo 

die '1 suo maggior amico provi, 



s'^ii awien che gli risponda male 

oosa non h che cosd tanto cara; 

cfa^ morte n'ha piii tosta e piii amara. 

Ri»u» Canz. I (La dispietaia mente. . .). 



L'homme .... qui met a I'epreuve son plus grand 
ami, ... si la r^ponse de celui-ci est contraire, il 
n'y a rien qui paraisse plus, la mort devient plus 
prompte et plus amere. 

Fbrtiault. 



Der Mensch. 



der seinen besten Freund erprobt, 



soUt' ihm Der unwiird' ge Antwort geben, 
so gibt es nichts, was ihm so schmerzlich fiele 
und bringt's ihm bitterern und friihern Tod. 

Krafft. 



(To him) who proves his greatest friend's true faith, 

should an evil answer be returned 

thing there is not that costs a man so dear, 

for death it hastens and embitters more. 



— If — 




prima chc molci, t chc M 






O Love, () Po..r. ihil an Uhit 



II Gennaio 



Amor, che muovi tna virtu dal cielo, 
come '1 Sol lo splendore. 

RinUf Canz. xii (Amor, che ntuovi, . .). 



Amour qui tieas ta vertu du cici, comme Ic soleil (en 
tient) son ^lat. 

Fertiault. 



Der Deine Macht Du Icnkst vom Himmelszeltc, 
Amor, wie Sol die Gluth. 

Kanneciesser. 



Love, who from heaven thy virtue dost unfold, 
as the ^un doth its light. 

Plumptre. 



— 13 — 





1 Sol 

fiiG* oiraritsic f sclu, 

o»d, klto Signurc, 

In cscd U liltalc xllmi dct corr. 

Jfuv, Caiu. Xtl (/iMtr. f4f M 



•u H« da BCD. nr SUad 
EibinliUik*ll u> )tdt> KfiKDi Gmnd. 



csld aad darimcH puu Id llihl. 

•g Ibeu, () ntiBbiy lord, 

iipelkil fiun iIh hiul ill vuUnt Uimichu. 



13 Gennaio 



E folle chi non si rimove, 
per tema di vergogna, da follia. 

Rime, Canz. XII {Amor, che muovi, . .). 



Celui-la est fou, qui ne se retire pas, par crainte de la 
honte, de la folie. 

Fertiault. 



Ein Thor ist, wer aus Furcht 

vor Schande nicht die eigne Thorheit flieht. 

R. Jacobson. 



He who through the fear of shame 
from folly flies not, is a fool indeed. 

Lykll. 



— 15 — 



Di huon voler nuce merccdc. 

Ximt, Cmu. XIII {Ic ttnta ii ifAmar. . .). 






Gsada win] tncucl aiu [uun 



From ffood detire rewBid Bay ipria^ . 



15 Gennaio 



. . . . nallo amore h di cotanto peso, 
qoanto h quel, che la morte 
face piacer, per ben servire altrui. 

/time, Canz. xiil (A» senfo si dAmor» . .). 



. . . . nul amour n'est d*un si grand poids que (ne 
Test) celui a qui la mort (indme) est agriable pour 
bien servir un autre. 

Fbrtiault. 



. . . . keine Liebe wiegt so schwer als jene, 
die Freude hat am Tod, 
wenn sie fiir Andre ihn erdulden kann. 

6. Jacobson. 



. . . love exists not of an equal weight 
to that which pleasure finds 
in death, from serving of another well. 

LVBLL. 



— 17 — 



^ov, Cuu. XV {Amm; eke ntlla m 



rr Won, ikn Slirk' unil Uuhi tebrcshcii, 
dk LmIm ndct nuchiiupRchcn. 

KAHHtCIKMia. 



17 Gennaio 

Ijt, donna, di cui dire Amor mi fiice (la Filosofia), 

. . . colei che mnilia ogni perverso. 

/fu/u, Canz, XV {Am&r, che nella mente, . .)• 

La Dame de qui Amour me fait parler (la Philosophic), 
oelle qui humilie tout penrers. 

Fertiault. 



.... die Donna 
.... von der mich Amor reden heisst (die Philosophie), 

. . . demiithigt jeden ThorheitsvoUen. 

Kannbgibssbr. 



The lady for whom Love commands my song (Philosophy), 



*T is she that humbles every froward heart. 

LVBLL. 
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Ts tai, de it dd Kmpre ^ IbccdIc e chUro, 
e qnanto in li non li turb* gUmmai; 
mt li noctii occhi, per cagioni uui, 
"''■*■-«" la Stella talor tenebroia. 

Jlime,Caia.iv (/4mgr, lie luUa meiUi...). 



VnuJwB oft die Sonne iclbcr ■ 



xg Greimaio 



. . . r uom chiama colui 
genti], che puo dicere: I' fui 

nipote o figlio di cotal valente, 

bendi^ sia da nfente: 

ma vilissimo sembra a chi '1 ver guata 

chi avea scdrto il cammino, e poscia 1' erra. 

Himt, Canz. xvi (JLe dolci rime . . .). 



L'homme proclame homme noble cehii qui peut dire: 
" Je suis le neveu ou le fiU de tel homme puissant," 
bien qu'il soit un homme de rien; mais paralt tr^s 
vil a qui consid^re le vrai, celui it. qui le chemin 
est (tout) fray6 et qui (n'a) ensuite (que la peine de) 
le parcourir. 

Fbbtiault. 



. . . . man nennt denjenigen 
schon adUg, der sagen kann : " Ich war 
Sohn Oder Enkel dies' undjenes Grossen " 
wenn er auch selbst nicht ist. 

H6dut niedrig, denkt man scharf, erscheint doch, wer 
irr gehet wenn gleich auf den Weg geleitet. 

Krappt und Kannbgibssbr. 



Men call him noble who can say, I am the son 
or nephew of some certain man of worth, 
though worthless of himself: 
but he who looks at truth deem him most vile 
to whom the way is shown, and erreth still. 

Lybll. 



— ai — 



, . . le divUic, liccome u oede, 
Don pouon gentiletxt tlir, nk tOnc, 
pcroccM (ili son di lur nstun. 



, quinlunque coUctlr, 



a pib CUTE. 



Kau. Caiu. S 

Lt< iuIhuh h iwiiiml. 



Uni-tci 



•H CI Fut1«l'l.t 









21 Gennaio 



£ gentilezza dovunque virtute. 

RitrUf Canz. xvi {Le dolci rwi€...\ 



La noblesse est partout ou est la vertu. 

Fbrtiault. 



£s waltet Adel stets wo Tugend waltet. 

Kannbcibssbk. 



Noblesse wherever virtue dwells is found. 

Plumptrb. 
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11i> Hul (hiti (hi* cclcilul (ncc idonu ^^^H 



93 Qennaio 



Donne, 



... la belti, ch'Amore in voi consente, 

a TiTtu solamente 

ibrmala fu dal suo decreto andco. 

Rime, Canz. xviii (JDoglia mi reca . . .). 



Dames .... la beaute qu'Amour fait briller en vous, 
pour la vertu sculement fiit formee par son antique 
decret. 

Fertiault. 



Frauen 



Schonheit, die die Liebe Euch verleiht, 

hat fiir die Tugend nur 

geschaffen sein ursprunglicher Beschluss. 

Krafft. 



Ladies 



beauty, which is yours by Love's consent 

by his desire of old, by his decree, 

was formed to wait on virtue, and none else. 

Lybll. 



— as — 



94 Gttuudo 

Virtutc, 

per lo corto viaggio 

consenra, adomm, accresce do che trova. 

Rime, Canz. xviii {DogUa mi reca . . .). 



La Veitu .... dans le court voyage (la vie) coDtenrc, 
ornc et am^iore oe qa*elle trovve. 

Fbitiault. 



Tugend 



aaf ihrer kurien Wand 'rang 

erhaJt tie, »chniuckt sie, mehrt »ie was sie findet. 

KRArrr. 



Virtue 



in her short pilgrimage 

preserves, adorns, enriclies what she finds. 

LVSLL. 



— »6 — 



95 Gennaio 



Chi h servo (del vino), h come qnello ch' h seguace 
ntto a signore, e non sa dove vada, 
per dolorosa stnuia. 

Ilim€, Canz. xviii (JDoglia mi reca . . .). 



Celui qui est eaclave (du vice) ressemble k celui qui 
est suivant dhmvA d'un mattre et qui ne sait oik il 
va, dans la voie doulourcuse. 

Fbktiault. 



Ein soldier Knecht (des Lasters) gleicht einem, der dem Herrn 
rascfa nachfolgt und nicht weiss wohin er geht, 
auf einem Schmerzenswege. 

Krafft. 



He who is slave (of vice) is like the man 

who follows swift his lord, and knows not where, 
along a rueful way. 

Lybll. 



— a7 — 



1 



26 Gcnnaio 



Ah com' poca difesa 

mostra signore a coi fenro sormonta! 

Rime, Canz. xviii (Dcglia mi reca., .). 



Ah! comme il montre nne Cuble rfoiftUnoe le aelfacur 
(U vcrtu) que TeacUve (le vice) Mimonte I 

Fbktiault. 



Acb! Wi« far sdnrach cnreia 

CIS HeiT tich dea der SkUve iiberwindet ! 



B. Jacomon. 



Alas, what poor excuse for one 

who should be lord, and whom the slave tuk 

LVSLL. 



— »e — 



97 Greimaio 



Qaal con tardare, e qual con vana vista, 
qual con sembianza trista 
Tolge il donare in vender tanto caro, 
qnanto sa sol chi tal compera paga. 

Rmu, Canz. xviii (DogUa mi reca. . .). 



Qui avec son delai, qui avec ta mine hautaine, qui 
avec son apparence triste, change le donni en un 
xftndu si cher, comme sait seul celui qui paie une 

telle emplette. 

Fbrtiault. 



Der zogert, Jener will mit Prahlen dienen, 
der, mit betriibtcn Mienen 
verwandelt das Geschenk in theure Waare, 
und was das kostet weiss nur der's bezahlt. 

B. Jacobson. 



Some by delay, some by a vain parade, 
some by a sour brow, 
subvert the gift, by selling it so dear 
that he alone who buys can know the cost. 

LVELL. 
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99 Gennaio 



E se giudizio, o forza di destino, 
▼nol pur che il mondo veni 
i bianchi fioii in persi, 
cader tra' buoni h par di lode degno. 

Jfimr, Cam, xix (TV^ damne inter mf al cor, , .). 



Et si une decision de la justice, ou la force du destin 
veut jasaais que le monde change les blanches fleurs 
en (fleurs) perses ; tomber au milieu des bons est un 
sort difiM de louanges. 

Fbrtiault. 

Und wenn ein Machtspruch oder Schicksalsschluss 
will, dass die Welt verwandle 
die weisse Bliith' in schwarze, 
mit Guten fallen ist doch Lobes werth. 

Krapft. 



And though a judjgment, or the force of fate, 
wills that this fickle world should change 
the flowers white to black, 
to fall among the good is worthy praise. 

Lysll. 



— 3« — 



L* colpa muore iHircbt I' uom *i penta. 

Ximt, Cuil. XIX I7'rt JeMte itttarmi at cer. . .). 






Dit Sdbxtd eruirbt, mfeni Jtr Menuh bcreut. 



31 Genaaio 



si poo hfllfTm per diletto, 
paossi virt& per alto oprare. 

Riau, Son. XLII (Dui dotme in dma . 



••)• 



On pent aimer la beanii en raison du plaisir qu'elle 
procaxe, et la vertu 4 cause des grandes actions 
qu'elle fiut faire. 

DSLiCLUZS. 



Man kann die Schdnheit weil sie wohl gefiUlt, 
die Tugend lieben, weil sie Hohes iibet. 

Kannbcibssbk. 



. . . Beauty may be loved for her delights, 
and Virtue may be lored for lofty deeds. 

Lybll. 



— 33 — 



i 



. . . quclla parte del giorinetto anno 
che '1 Sole i crin sotto TAqnario tempra 
e gia le ootti al mezxo di sen vanno : 

quando la brina in su la tena assempra 
I'nnagine di sua sorella bianca, 
ma poco dura alia sua penna tempra. 

In/,, XXIV, I. 



. . . cet ige du jeune an, ou le Soleil, sous le Veraeau, 
tempore set rayons, et ou dej4 la nuit est egale au 
jour; quand la cel^ matinale reproduit sur la tcrre, 
mais pour peu oe moments, I'image de sa blanche 
s«eur. 

Lambnnais. 



Febbraio 



. . . jene Zeit deai jungen Jahres, wo 

die Sonn' ihr Haar im Wassermanne kraftigt 
und gegen Siiden schon die Nacht'entweichen, 

geschieht's wohl, dass der Reif den Boden rings 
rait seiner weissen Schwester Bilde malt; 
doch seiner Feder Schnitt halt wenig vor. 

WiTTB. 



. . . that part of the youthful year wherein 
the Sun his locks beneath Aquarius tempers, 
and now the nights draw near to half the day, 

what time the hoar-frost copies on the ground 
the outward semblance of her sister white, 
but little lasts the temper of her pen. 

Longfellow. 
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m 



I Feblntdo 



Amor 



. ^ una passione in disianza. 
Rime, Son. XLV (Molti volendo dir . . .). 



Amour .... c'est une passion pleine de desir. 

Fertiault. 



Amor 



ist . . . ein sehnsuchtsvolles Leiden. 

Krafft. 



Love 



is a passion in desiring. 



I 



Lyell. 
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Cia<icuno amico ti duole del difelLo di colui 
ch' rgli anu. 



Tout ami I'lfriiic de U I 



^atmmm^mmmm 



3 Febbndo 



Altio si conviene a dire e opcfare a una etade, 
che ad altia. 

Comnvh, i, i. 



La mani^ de parler et d'agtr qui oonWent 4 nn ikge 
ne sied pas k un asm. 



Anders ziemt es sich zu sprechen und zu handeln in 
dem einen Lebensalter, als in dem andem. 

Kannbcibssbr. 



At one age it is fit to speak and work in one way, 
and at another age in another way. 

E. Pricb Saybk. 
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foodnui and our wicktdn«i 



/ 



5 Febbraio 



La propria loda e il proprio biasimo h da fiig- 
gire, siccorae falsa testimonianza fare, pero 
che non h uomo che sia di s^ vero e giusto 
misuratore, tanto la propria carit^ ne 'nganna. 

Convwio, I, 2. 



II faut eviter dc se louer et de se blamer, comme on 
fuit un faux temoignage, attendu qu'on ne peut etre 
son juste appreciateur, tant est vive I'illusion de 
Tamour-propre. 



Man soil eigenes Lob und eigenen Tadel vermeiden, 
weil es gleichsam ein falsches Zeugniss ist; denn es 
gibt keinen Menschen der an sich ein wahrer und 
gerechter Beurtheiler seiner selbst ware : so sehr 
bethigt ihn die Eigenliebe. 

Kannegibssbr. 



Self-praise and self-blame should be equally avoided, 
as being false testimony; because there is no man 
who can be a true and just measurer of himself, so 
deceptive is his self-love. 

K. HiLLARD. 
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Ij pi*g* <le1l> fottana suole ineiiuUmente •! 
piagato moltc voile esserc impuUU. 

Comifirh, I, 3, 



c bile par la fbnunc, ]' 



B GcKhU^eiica hkuJlf rortuwcrfcn. 



■«»^» 



7 Febbraio 



La immagine per sola fama generata sempre ^ 
piu ampia, quale che essa sia, che non e la 
cosa immaginata nel vero stato. 

Convhno, i, 3. 



L'image engendree par la renommee seule, depasse 
toujours, quelle qu'elle soit, la chose imaginee dans 
son etat reel. 

RllitAL. 



Die diirch da^ blosse Geriicht crzeugtc V'orstellung, 
wie diess auch scin mogc, ist immer viel grosser ah 
die vorgestellte Sache in ihrem wahren Ziisitande ist. 

K.\NNSGISSSEK. 



The image generated by Fame alone \% always larger, 
whatever it may be, than the thing imaged U, in 
its true state. 

E. Prick Saykr. 
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9 Febbraio 



AI fine della cavalleria e ordinata franchezza 
d' animo e fortezza di corpo. 

Convrvh, I, 5. 



Franchise d'ime et force de corps sont ordonnees pour 
la cbe Valerie. 

Rhi6al. 



Dem Zwecke der Ritterschaft sind Herzhaftigkeit und 
Kdrperstarke angeordnet. 

Kannbgibssbr. 



To make good cavaliers (« cavalleria ■ means both « chi* 
valry > and « cavalry) •» we must have bravery of soul 
and strength of body. 

K. HiLLARD. 



— 45 



CrrHV&'ia, I, 6. 



II Febbraio 



Sanza conversazione o familiaritli, h impossibile 
conoscere gli uomini. 

Comm/io, I, 6. 



Sans conversation ou familiarite, i1 est impossible de 
connaftre les hommes. 



* * 



Ohne Unterredung und x'ertrauten Umgang erwirbt man 
unmdglich die Kenntniss von Menschen. 

Kannbgiksssr. 



Without conversation or familiarity, it is Impossible to 
know men. 

£. pRics Saybk. 
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Sappia ciaicuno chc nulla cou per Ic^iuf uiu- 
taico annoniiiaa. ti piia delU lui IcxjacU 
in alira irumuure. unia roinperE tutu tut 

Cfftrvrvio, 1, 7' 
Que clHcua l< udw Nullt auvn humoali^e d-mprci 



Let cith OK luiow thai nalhiiic whit 

by thi luiitl of rhc Uiart on be DanUallri 

E. Plica Sa>b 



i^ Febbraio 



Due e giowe a uno h bene : ma dare e gio- 
«ue m mold h pronto bene, in quanto prende ^ 
sm^^Uanza da' beneficii di Dio, ch' h univer- 
salissimo benefiUtore. 

Commno, i, 8. 



Donner el (aire du bien k un seul, c*est bien ; mais don- 
ner et Cure du bien k beaucoup, c'ett encore mfeiu; 
c*e«t imiter les grftctt de Dien, qui est le bienlaiteur 
univenel. 



Eiaem Einiigen lu geben and su helfen ist gut; aber 
Vielen su geben und zu helfen ist vollauf gut ; in 
Vergleich mit den Wohlthaten Gottes, welcher der 
allgemeinste Wohlthilter ist. 

Kannbgibssbr. 



To give to and to assist one person is good ; but to give 
to and to assist many is ready goodness, inasmuch 
as it has a similitude to the good gifts of God, who 
is the benefactor of the Universe. 

£. Pricb Saybr. 
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II nalurale UMre piincipalmenle ntuove I'anu- 
loTC a tre coe : I'mia si i a nugnificare 
r amato ; 1' alli« i a mere getow di queUo ; 
li lena i a tiifcndere lui. 



d ilrittcBi Did id vertlicidifvii' 



Nitunl leve noun ibe lover ptiadpally to Ih 
Ihiufi Iht OBt ii lo cull the lend ob^Kl, Ibe mo 
ji to be Jnloui thcrcef, iht Ihird ii ta dcfeod It. 






Ndjunj. «lche die Mud 



Xoihiiig TDdku » fiKal u the j 



L« gelcMu dell'unico tt. ruomo solledto ■ 
lunga pruTvedeiua. 



17 Febbraio 



SioGome colui ch' h deco degli occhi sensibili 
▼a scmpre, secondo che gli altri, gindicando 
il male e '1 bene ; cosi qneUi ch' h deco del 
hnne della discrezione, sempre va nel suo giu- 
dido secondo '1 grido, o diritto o falso che sia. 

Com/kfio, If II. 



De m^nie que celui qui est aveufle det y«ux tensiblet, 
va tonjours jugeaot d'apris les autres le bien et le 
mat ; de m^e celui qui est aveugle de la lumiire 
du discememenC va toajoun, en son jugemenC, sui- 
vant I'opinion d'autrui ou vraie ou fausse. 

Rh^al. 



So wie derienige, dessen leibliche Augen blind sind, im- 
mer Andern nachgeht, mogen diese recht oder unrecht 

S;heB, so fblgt Der, welchem das Licht des geistigen 
ntersclMidungSTennogeDs fehlt, in seinem Urtheil 
immer dem Gertichte, tei es falsch oder wahr. 

Kannbgibsssr. 



As he who is blind with the eyes of sense goes always 
according to the guidance of others, judging evil 
and good; so he who is blinded from the light of 
discretion, always goes in his judgment according 
to the cry, right or wrong as it may be. 

£. PRICB Saybr. 
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i8 Febbnio 



Con quella misurm che Tuomo misora s^ me- 
desimo, misurm le sue oose che sono quasi 
parte di s^ medesimo. 

CotwwiOf i| II. 



La mesure qui a lenri 4 I'Immum pour la penonne, 
lui lert autti pour les dioscs qui le concement, et 
qui tont devenucs en queJque sorte parties de luI 
m^e. 

RhAal. 



Mit dem Maatse womit der Mensch sich lelbtt mitst, 
misftt er auch seine Sachen (Angelegenbeiten)» als 
gleichsan Theile seiner selbst. 

Kannbcibssbr. 

With that measure wherewith a man measur 
he measures his own things (belongings), 
as it were, a part of himself. 

E. Price S 
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91 Febbndo 



La pieta & risplendere ogni altra bonta col 
lame sno. 

Comfwioy II, II. 



La lumiere de la pitie fiiit resplendir toutes les autres 
vertus. 



Das Erbarmen lastt jede andere Giite von ihrem Lichte 
stralen. 

Kannbgiksssr. 



Pity makes all other goodness resplendent by its light. 

K. HlLLARD. 
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93 Febbraio 



La Musioi trae a s^ gli spiriti umani, 

skcb^ quasi oessano da ogni operazione ; si 
c ranima intenta quando Tode. 

Comnvio, ii, 14. 



La mutique attire A soi les facultes des hommes . . . . 
toute leur activite en est comme suspendue, telle - 
ment Time se concentre quand elle I'entend. 



Die Musik xieht die menschlichen Geixte an sich, so 
dass sie gleichsam innebalten in jeder Thatigkeit, so 
ist die Seele ganz wenn sie hort. 

Kannrgibssbr. 



Music draws to itself the human spirits , ... so that 
they almost cease to act; so entirely is the soul one 
thing when it listens. 

K. HiLLARD. 
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14 Febl>raio 



Non dee I'uomo per maggior amico dimenti- 
care li servigi ricevuti dal minore. 

Convww, II, 1 6. 



Pour un ami plus cootidiniblc n'ouMies pat let tenri- 
ces re^uf d'un moindre. 

RnAal. 



Der Mciuch darf wq^en einet grosscren Freundei die 
Dieaftte nicht vergetten, die cr von dem geringcrn 
empfinogen hat. 

ICANNECIE.S.SKR. 



Man, for the sake of a greater friend, should oot fbfiget 
the services rendered by a lesser one. 

K. HiLLAKD. 
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25 Febbraio 



Amore veiamente pigUando e sottilmente con- 
sidenmdo, non ^ altro, che unimento spiri- 
toale dell'anima e della cosa amata ; nel quale 
unimento di propria sua natura I'anima corre 
tosto o tardi, secondoch^ ^ libera o impedita. 

Cofivrvio, III, 2. 



Amour, a le considerer en son vrai sens, n'est autre 
que I'union spirituelle de Time et de Tobjet aime ; 
en vertu de sa propre nature. Time s*elance tot ou 
tard vert cette union, suivant qu'elle est libre ou 
emp^h^. 

Rh6al. 



Die Liebe, wenn man es wahrhafit nimmt und genau 
betrachtet, ist nicht Anders als eine geistige Ver> 
einlgung der Seele und des geliebten Gegenstandes, 
zu welcher Vereinigung ihrer eigenthiimlichen Be- 
schaflenheit gemass, die Seele schnell oder langsam 
hinstrebt, je nachdem sie frei ist oder gehindert. 

Kannegibsser. 



Love, taking him in his true sense and considering him 
subtly, is no other than the spiritual union of the 
Soul with the beloved object ; into which union, of 
its own nature, the Soul hastens sooner or later, 
according as it is free or Impeded. 

K. Price Saver. 
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96 Pebbndo 



Alia buona voIontA averc si dee rispetto nelli 
meriti umani. 

Com/ww, III, 4. 



On doit contiderer U bonne volonte dans les meritex 
humaiht. 



Auf den guten Willen muu man Acht habcn, bci den 
mcnkchlidicn Verdienstcn. 

KaNNEGI ESSEX. 



The good will we should regard in respect to 
that arc human. 

E. pRicB Savbk 
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iSPeMfalo 



I/anima .... dimostrasi negli occhi tanto ma- 
nifcsta, che conoscer si puo la sua presente 
passione, chi l>en la mira. 

Cotwivio, III, 8. 



L'ime M montre dam les yetut si aanUette qu'on pe«t 
connattre sa passion pvisente, si oa la regafdc biea. 



Die Seele zeigt sich in den Augen so oflTenbar, dass 
ihren gegenwirtigen Zustand erkennen kann, wer 
ftte recht betrachtet. 

Kannecibssbr. 



The Soul showt itself so evidently in the eyes, thaK it 
is possible to know iu present passion if yoa look 
attentively. 

E. PniCB Sayui. 
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99 Febbraio 



L'aniiiia dimostnsi nella bocca, quasi siccome 
colore dopo vetro. E cbe h ridere se non 
ua cormscazione della dilettazione dell'ani- 
ou, doe un lume apparente di fuori secondo 
che sta dentro ? 

Convivio, III, 8. 



L*inie se montre dans la bouche, comme la couleur 
derriere le cristal. Qu'est-ce que le rire, si non un 
reflet du ravissement de Tftme, c'est-4-dire une lu- 
■iib« qui ikit apparaicre au dehors, ce qui est au 
dedans? 



Die Seele zeigt sich an dem Munde gleichsam wie Farbe 
hinter Glas. Und was ist Lachen als ein Wetter- 
■ leuchten der Wonne der Seele, als ein Licht, das 
ausserlich erscheint, je nachdem es innen ist? 

Kannbciesser. 



The soul reveal:, itself in the mouth, like colour 
behind glass, as it were. And what is laughter but 
the coruscation of the soul's delight, that is the 
visible outward light of that which exists within ? 

K. HtLLAKD. 
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Marzo 



. . . . le nostre piante, quando casca 
gi^ la gran luce mischiata con qndla 
che raggia dietro alia celestb lasca, 

tofgide fansi, e poi si rinnovella 
di sao color ciascona .... 

Purg,, XXXII» 52. 

. . . . i fioretti dal nottumo gelo 

chinad e chiusi, poi che '1 Sol . gV imbianca, 
si drizzan tutti aperti in loro stelo. 

Jnf,, II, 127. 



. DOS plajites, lorsque la grande lumiere tombe, melee 
a celle qui rayonne derriire le celeste Poisson, se 
gonflent et renourellent chacune leur couleur. 

Brizeux. 

. . fes tendres fleors inclinees et fennees par la gelee 
aoctome, sitot que le Soleil les blanchit, reinvent leur 
tlge et s'onvrent. 

Lambnnais. 
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Wie unsre 



I Marso 



Ahi f minibile riso della mia donna, che mai 
Don si sentia se non dell' occhio ! 

CoHvhia, III, 8. 



Oh ! ncrreilleux sourire de ma dame qui ne s'entendait 
jamais qu'avec les yeuz! 

Kh^al. 



O wundersames Lachein meincr Ilerrin .... das Dim- 
mer wahr^nommen wiirde, ausser von dem Auge ! 

lvANNBGIR.<;SER. 



Ah ! wonderful laughter of the lady of mine, that could 
never be perceived but by the eye! 

K. IIlLI.ARI). 



-69- 



i 



II veru (ilusofo ciiscuna pirte della SipieDU 
Camowio, 111, II. 






wuhrc t^iUnopta liibl jcdcn Thcil dcr Wcii 



S-Mmtwo 



e on tmoroBo nao 



di 



t * I ' 



>, III, 12. 



La Philoflophie est une juuiifke d'user de U Mgtsse 
avec «BKrar. 



Die PhiloMpUe itt ein IwberollcrGebrauch der Weisheit. 

Kannbgibsser. 



Philosophy is a loving use of Wisdom. 

E. Price Sayer. 
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6 l|vzo 



U tempo seoo porta il fine d' ogni desiderio, ed 
appresenta, quasi come donatore, a colore a 
coi Don incresce d'aspettare. 

Ofnvwio, IV, 2. 



Lc temps apporte avoc lui la fin de tout d^sir, puis il 
apparatt comme apportant genereuMment uo don a 
ccux qui ne se lassent pas d'attendre. 



Die Zeit fiihrt das Ende jedes Vcrlangens mit sich und 
bietet stch, gleichsam wie etn Geber, Denjenigen 
6n, wekhen es nicht Leid thut zu warten. 

Kannecibssbr. 



Time brings with him the end of all desires, and 
presents itself, as it were, as a generous giver to 
those who do not weary of waiting for him. 

K. HiLLARI). 
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: noslrc brighc, se hrtie ' 
i 1ori> ]iriiici[)ii, procedono 
cere ]'us<> itel temm.. 



Allc iinMrrc Unbild 



7 Marzo 



Per ia bontii uomo h gentile veramente. 

CoHvivWf IV, 2. 



Par U bonl^ I'homme est vraiment noble. 



# <» 



Gate liuichc den Mentchen wahrhaft adlich. 

Kannkc.irssrk. 



Goodness is that by which a roan is truly noble. 

K. Price Saybr. 



f ■ 
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All* vtrili ditpu^iU I' ininu e donra 
luenli c irrvi fuori d'ugni tilierU. 



( r<|ui »<) ■■ 

uu llh>R(. 



> UiidI i*>lo Freihcil U»t. 



Uclni opoHwd ■« Tnilh Ibc SaxJ 

tnil alhervl* • Hninl dr^ind at tU libcny, < 
K- lliiun 



I non si quiem. ma sempic desideia glo- 







Meglio sarebbe voi, come rondine, voUre bauM, 
che, come nibbio, tlUuuiie role bre *opia 



Ceimne, rr, 6. 



uber die niedtigilcn Dinj 



ilumn ih.n, like kite 



• •■llowi, lo Mr torn 



U V fMTzq 



Qiidle cose, che (ndla) prima (faccia) non mo- 
stnuno i loro difetti, sono pi^ pericolose, pe- 
roochi^ di loro molte fiate prendere guardia 
non si poo. 

Canvrvio, iv, 12. 



Ces choses qui ne montrent pas leurs definuU au pre* 
mier aspect, ton( plus dangereuses, car bien sou vent 
on ne pent s*en garder. 



* « 



Bieienigen Dinge welche zuerst ihre Mangel nicht 
zeigen, sind gerahrUchier, denn man kann sich haufig 
vor ihnen nicht in Acbt nehmen. 

Kannbgibssbr. 



Those things which do not show their defects at first 
sight are more dangerous, because very often we 
cannot guard ourselves against them. 

K. HiLLARD. 
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In ciaMona kijukIo il desiderin ununo ri dilata. 






Nd dcsiderare ddk sdentt succesdvamente fini- 
li desiderii e viensi a perfezione. 

Convwio, IV, 13. 



Par le ditir de la tcicipce on arrive a la fin de tous ses 
d^irs ct a la perfisction. 



Im dcm Verlangen nach WUsenscbaft endigen die Ver- 
langen nach einander, und man kommt zur Voll- 
koniincnheit . 

Kannbgibssbr. 



In the desire for knowledge our desires are successively 
fulfilled and we are brought to perfection. 

K. HiLLARD. 
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Vlrli t perfetto bene e (i> g)i Domini tplcndienli 
Con-^h^. iv, 13. 






TuKud Ui on vDllkom 



Z5 Mano 



Qnelli cfae hanno intelletto son pochi. 

Cam/wio, IV, 20. 



Ceux qui ont de rintellifenoe aont en petit nombre. 

RMiAL. 



Wenige tind Die welche Verstand haben. 

Kannbciessbk. 



Those who have intellect are but few. 

E. Pricb Saybk. 
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i 



i6 Mmno 



Appresso U propria perfezione, U quale s'acqni- 
sta nella gioventutei conviene venire quella 
che allama non pur s^ ma gli altri ; e con- 
viensi aprire 1' uomo quasi com' una rosa che 
piu chiusa stare non puo, e 1' odore ch' ^ den- 
tro generato, spandere. 

Cfim/nno, iv, 27. 



Apr^s la perfection propre, qui t'acquiert dans la jeu- 
newe, vient celle qui brille pour les autre* ; I'homiD* 
doit s'ouTrir comme une rose, qui ne peut rester plus 
longtemps fermee, et r^pandre au dehors le parfum 
eogendri dans son sein. 

RHiAL. 



Nach der eigenen VoUkommenheic, welcbe im Mannes- 
alter erworben wird, muss jene kommen, welche 
nicht bloss sich, sondcm Andere erieuchtet, und der 
Mensch muss sich eroffnen gleichsam wie eine Rose, 
welche nicht mehr geschlossen bleiben kann, und 
den Duft verbreiten, der sich innen erzeugt hat. 

Kannecibssbr. 



After one's own perfection, which is acquired in Yoatk 
that (other) perfection ought to come, which enligkl 
ens not only one's self, but others; and should whl 
a man open out, as it were, like a rocc, vhick CM 
no longer keep closed, but must give forth iki 
fragrance generated within it. 

K. HiLLARO. 
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17 Mftrao 



A essere prudente si ricfaiede buona memoria 
delle vedote cose, e buona conoscenza delle 
pffcsenti, e buona prowedenza delle future. 

Cofwivio, IV, 27. 



Pour htn prudent il faut bonne m^rooire des choses 
vues, bonne connaistance des pr£sentes, et bonne 
pr^voyance des futures. 

RHiAL. 



Um verstandig zu sein wird erfordert gutes Gedacht- 
Bits fUr die geaehenen Dinge und gute Kenntniss 
der gegenwartigen, und gute Vorsicht fiir die zu- 
kiinftigen. 

Kannecibssbr. 



To be prudent is required a good memory for things 
known (or the past) a good knowledge of the present, 
and a wise forecast of the future. 

K. HiLLARD. 
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l8 



I^ rosa non pare a qudlo che va a lei per lo 
suo odore, rende quelle, ma eziandio a qua- 
lunque appresso lei va. 

Commno, iv, 27. 



La rote exhale ton parfun, non teulement pour celui 
qui le recherche en elle, mais pour quiconque t'ap- 
proche d'elle. 

RHiAL. 



Nicht nur Dem, der wegen ihres Genichet zu ihr geht, 
gewihrt die Rose ihn, tondem auch Jedem, der zu 
ihr geht. 

Kannbciksskr. 



The rose gives forth her fragrance not only to kii 
who seeks it, but to all who come near her. 

K. HlLI^KD. 
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ig Mmno 



AIloTa e baono nigioiuue lo bene, qiumdo ello 
e ascoltato. 

Cornvwh, rv, 27. 



II est bon de pwrler du bien qoand il est keonti. 



« « 



Dann tst es gut Gutes zu tprechen wenn es angehbrt 
wird. 

Kannsgibssbr. 



It is well to discourse of the good, when one is listen- 
ed to. 

K. HiLLARD. 
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o BOD vnole raligioio di noi sc non it cnore. 



Benedice U. nobile anima nelU vecchiezza li 
tempi pamti, e bene U pod benedire, peroc- 
ch^ per quelli riTolvendo la sua memoriae 
St rimembra delle sue diritte operazioni. 

Commdo, iv, 28. 



Au dernier ige une ime noble Mnit les temps ^oulii 
et vraiment elle peut bien les b^niri ear, en y repot- 
tant sa m^moire, elle se rappelle ses droites actions. 

RuiAL. 



Els segnet die edle Seele im Greisenalter die ver- 
gangenen Zeiten, und wol kann sie dieselben 
segnen ; denn durch sie bin ibr Gedacbtniss zuriick* 
leiteod, ertimert sie sich ibrer guten Handlungen. 

Kannbgibssbr. 



In old age tbe Noble Soul blesses the time that is past, 
and it may well bless it, because when Memory 
turns back to them, the Noble Soul remembers her 
upright deeds. 

E. Price Saybr. 
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I 



Nos . . . ratione magis, qnam sensa, scapnlms 
nostri jadicii poduumis. 

De Vmig. £/., I. 6. 



Noi . . . le sfMdk del nostro giudixio piu alia ragione 
che al tenao appoggiaaM. 

TsiMlMO. 



NoiM . . . appayoDS notre jugeaent plutot stir la raisoo 
que Mir notre teiuibilit^. 



« « 



Wir stiitna die SdMUten unsers Urtheib mehr aa der 
Verottoft aU aai GefUhl. 

Kannicibssbk. 



We rest the shoulders of our jadgownt oo raaaor 
than on feeling. 

Fbkkbm How 
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93 M arzo 

Q«id maioris potestatis est, quam quod humana 
oofda renare potest ; ita ut nolentem, volen- 
tem, et volentem, nolentem fiidat? 

De Vulg, El., I, 17. 

E qiial cosa k di magsior potensa die quella, che pub 
i cnori degli uoaini voltare, in modo che faccia colui, 
che BOO vii<^, volere, e colui che vuole, non volere ? 

Tkissino. 

Qtioi da plus puissant que ce qui peut emouvoir le 
coear humaia, lui fiure accepter ce qu'il repoussait 
et repousser ce qu'il acceptait ? 



Was hat grSssere Macht als das, was menschliche Herzen 
bewegen kann, sodass es den Nichtwollenden woUend 
und den Wolleaden nichtwollend macht ? 

Kannkciksser. 

What is greater authority than that which can sway 
the hearts of men, so as to make an unwilling 
man willing, and a willing man unwilling? 

Fbrkers Howsll. 
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El . . . confilealur corum stullitia, qui ant n:ien- 
iC dc u>l» ingpnin contidcntct. 
le cancndii prurumpunl. 

Dt fKig. FJ.. ir. 4. 



ErkeBM tkb ilie Tborheii Deijtnicai, vckb*. ran 
Kiin.1 und WiwnKhiiFl <n>bld«i, bio. mS ihn 
Flkltlicil vtrmMnd, du llikchilc auf die hbchiic 



Ut Ibc <<>llr of Ihox 



an (nil ki»J>ll<iKi, .nil liutllni Ig (CBUBJ 



iaincj 



«5 Mvto 

Piget me cunctis, sed pietatem majorem illonim 
habeo, qtiicunque in exilio tabescentes, patriam 
tmntum somniando revisunt. 

De Vulg, El., ir, 6. 

Di tutti i miteri m'incresce; ma ho maggtnr pieti di 
coloro, i qiudi in esilio consumandoti, rivcdono so- 
lamcote in sogno la patria loro. 

Dbl Lunco. 

J'ai pitie de tons les infortunes ; mais je plains surtout 

ceux qui gemiisent dans I'exil et revoient leur patrie 

teulement en songe. 

RhAal. 

Mich verdriessen Alle ; abcr groueres Mitleid habe ich 

mit alien Denen, welche, in der Verbannung ver- 

schmachtend, das Vaterland nur im Traum wieder- 

sehen. „ 

Kannbgiesser. 

I am sorry for the wretched, but I have greater sorrow 
for those who, languishing in exile, only revisit their 
native land in their dreams. 

Ferrers Howell. 
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\ 



De memoiu lane Id* mm defliul: •SidtmtmJe 
/MustHi, mnnAu qittd naiM iral JUigtrtl. • 
(Joh., XV. 19). 

4»., IV {Emlanti PUIeritiui. . .). 



tteiu ■ 






Que juaii nc I'cfficc dc u 



a7 Marxo 



Vos ... qui lugeUs oppress!, animum sublevate. 

Ep., V (Universis et simguUs Italia regUms, etc^ 



Voi che opprcMi putngete, soUevaU ranimo. 

Fraticblli. 



Vous, qui pleurez sous I'opprettion, souleves voire kmt ! 



Ihr, die ihr als Unterdrtickte trauert, erhebt den Geist. 

Kannscibssbk. 



Ye, who mourn oppretied, lift up your hearts. 

Latham. 
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96 M arto 

Non .... lemper nos agimus; quin interdum utensilia 
I>ei samtis; ac voluntates humanxe, quibus inest ex 
natura libertas, etiam inferioris aflectus immunes 
qttandoqae aguntur, et obnoxbe voluntati aetenue, 
saepe illi ancUlantur ignare. 

Ep.f V (Universis et singulis Italia regibus, etc,), 

Non sempre operiarao noi, anii siamo ulvolta ttroroeiiti <K Dio; 
e le volonti umane, in cui k innata la libeiti, agiscono tal- 
volta immuni anco di terreno afletto, e spesso, scnxa saperlo, 
sottopotte come sono alia volonta eterna, Mrvono a lei. 

Fraticblli. 

Ce n'cat pat loujottre nous qui op^rons, au contraire noui som- 
mes quelquefbu instruments de Dieu ; les Yolont^s humaines 
dans lasquelles la liberty est inn^, agissent parfois libres de 
toutc basse affection et, soumises comme elles sont i la vo- 
lonte etemelle, la servent sans le savoir. ** ^ 

Nicht immcr handein wir . vielmehr bisweilen sind wir Gottes 
Handwcrka ; die meBschlichen Willensausserungen, denen von 
Natur die Freiheit innewohnt, werden auch von der niedercn 
Begierde freigelassen, zu Zetten geleitet, und, dem ewigen 
Willen unterthan, sind sie ihm oft dienstbar, ohne es ru 
wissen. Kannkcik.ssrr. 

For we do not always act ; the human will in which liberty 
is innate, acts sometimes free even from earthly passtoaa, 
and, subservient to the Eternal Will, often serves It witlMwK 
knowing it. Latmam. 
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lUs et discoli, publics jurn cum sula 
inuione Rtuii et nullius prEVScrljilioiih. 
oImIo fare obnoxw? 

^., V (. , . iteliiliuimu Flai-iutinii inlrimecis). 



30 Hsno 

Et <|uui quemailmailum r>( in porle. sic c^i in into^ 
rl in haminc partcculari rantingit, quod tcdpiiilo ri 
quidcenda prndcnlia e( ttapienlia ipse periicitur; pii- 
lel. quod gcnoK huminum, in qaietc sivc tnmquillitatF 
pcci^i id proprinm «uuin opu^ .... liheirimc alquc 
faciUiine xe hubcl. Df Men.. I, 4. 



E percM cr 






gHH M ■■ pnidtKf. It ceatc hauin, dani k aalaK •■ l« 



■vchlnhl <a An Rahc 

t>«tiilii»1l()K lUil(h<il 



aad Ihal il ii by ml ind quiet iIhi the \fM- 
bec4aa« btritu in wiidaia and itrudtnn 
raci. br li'iBf iiillKcalaiJ>B<li»Bqui1litr 
incif n>r»i fnely aad cuily to iu 91 



31 Marzo 

Manilc»tuin est, quod pax universalis est optimum eo- 
mnit qnx ad nostram beatitudinem ordinantur. Hinc 
est, quod pastoribus de sursnm sonuit, non divitiae, 
non voluptatcs, non honores, non longitudo vita, 
non sanitas, non robnr, non pnlchritudo; sed pax. 

De A/on., I, 4. 

E manifesto che la pace univer-kale e Tottiina fra tutte le cose 
ordinate alia nostra beatitudine. Ond' e, che a' paitori sono 
dal cielo. non ricchesre, piaceri, onori, lunga vita, taniti, 
gagliardia, bellezza : ma, Pace. Del Llnco. ' 

II est evident que. de tous les biens ordonnes pour notre bon- 
heur, la paix universelle est ie meilleur. C'est pourquoi la 
parole adressee d'en haut aux bergers n'annon^ait ni les 
richesses, ni le;» volupte^, ni les honneurs, ni une longue 
vie, ni la sante, ni la force, ni la beaute; maik la paix. 

it it 

Est ist klar dass der allgemeine Friede von alien Dingen ; die 
auf unsere Gliickveligkeit hinitielen, das be.ste ist. Deshalb 
tonte den Hirten von oben herab nicht Reichtum, nicht Lust, 
nicht Ehre, nicht langes Leben, nicht Gesundheit, nicht 
Starke, nicht Schonheit ; sondern Friede. tf,,„. .,.=,-« 

It i^ m;»nifest that of all things that are ordered to secure 
blessiii(;s to men, peace is the best. And hence the word 
which :>ounded to the shepherds from above was not riches, 
nor pleasure, nor honour, nor length of life, nor health, nor 
strength, nor beauty ; but peace. Chukcii. 
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^ <Mtt tempo, che riscakla i colli, 
* dtt {U ia tonuir cU bUnoo in Terde, 
pock^ fi copre di fioretti e d' eibo. 

Ses/., I, 2. 



Aprile 



surge ad aprire 

2ciro doke k noveDe fronde. 



Par,, XII, 46. 

Le dottz temps qui r^hauffe les collines et les fiiit tournerdu 
blanc au vert, parce qu'il les couvre d'herbe et de fleurs. 

Fbrtiault. 

. . . le doux Zephir se leve pour ouvrir les feuilles nouvelles. 

Lambnnais. 

Die susse Jahrszeit, die erwarmt die Hiigel 
und deren Weiss verwandelt in ein Griin 
weil sie sie deckt mit Bliimchen und mit Krautern. 

Kannbgikssbr. 



der sanfte Zephyr 

entsteht die neuen Clatter zu erschliesseo. 

Philalbthbs. 



The sweet &ea<ion which revives the hills, 

changing again their hue from white to green, 
and robing them in flowers and the herb. 

LVBLI.. 

the sweet west-wind 

rises to open the new leaves 

Longfellow 
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X Aprile 



« /Vr vMs, » Salus hominutn salutabat. Decebat 
cium summum Salvatorem, summam saluta- 
tkmem exprimere. 

De Man., I, 4. 



Questa era la propria salutazione del Salvatore : ■ A voi 
sia pace: • perchi era conventente al sommo Salva- 
tore esprimcre una salutazione somma. 

FiCINO. 



La paix soit avec vous ! » Telle etait la salutation du 
Sauveur: car il seyait au divin Sauveur d'exprimer 
la plus parfaite salutation. 



o « 



« Friede sei mit Euch » war der Gruss de& Heilandes. 
Denn es ziemte sich fiir den hochsten Heiland, den 
hochsten Gruss zu sagen. 

HUBATSCH. 



« Peace be with you » was the salutation of the Saviour 
of mankind. For it behoved llim, who was the 
greatest of Saviours, to utter in W'm greeting the 
greatest of saving blessings. 

Church. 
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I nihil kliad ill 
atigiam quoddom divinx twnilalk. 
/V A/en., I, 8. 






3 Aprilo 



. . . . hnmanom genus bene se habet et op- 

^1 quando, secundum quod potest, Deo 

adufluhtar. 

Dc MoH,, I, 8. 



. ... la umana generaxione allora sta bene, qaandn, 
•ecoado cbe e poMibile, a Dio h'aMomtglia. 

FlClNO. 



Le genre huoiain ne ae sent bien, ou en parfait etat, 
que lonque, selon son pouvoir, il s'assimtle k Dieu. 

Das Meascbengeschlecht beftndet sich in gutem, ja 
bestem ZustanJe, wenn ck sich nach Krafien Gott 
ahnlich macht. 

HUBATSCH. 

The human race U well, nay at his best state, when, 
so for as can be, it is made like unto God. 

Church. 
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Omne diligibilu laiilo magi) diliyitnr, qiuuito 
|in)]ijnc|uin» cat diligcnti. 

De Men.. I, II. 



5 Aprils 



*j:iicuin')ue bonum Reipublicx intend it, finem 
'ya\% iotendit. . . . 

Df A/aft., II, 5. 

Coldi che dtrixza il pen^iero suo al bene della cosa 
pubblica, dirizza il pensieru ul fine della ragione. 

FiCINO. 



Quiconque tend au bien de la cho<;e publique, tend an 
but dii droit. 



Ein Jcdcr dcr das Wohl dcs Staates bcabsichtif^t, der 
beubsichtigt den Zweck dcs Rcchts .... 

lIlUATSCIf. 



Whoever work.H for the f^ood of the state, works with 
Right at hix end .... 

Chihch. 
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In ignunmlia sole! c 



L'ir>o»ac( «■ ti ciuH ordiaaiR del . 



Die UsvlHCnlHti pNcKi Urk»;hE < 



7 Aprile 



V'a&tidiuin est, in rebus manifestissimis proba- 
tioncs adducere. 

De Men,, iii, 14. 



Egli e fiutidiosa cota, in materie inanifestt»»ime ad- 
durre le prove. 

Del Lvn'go. 



I] est fastidieux d'apporter des preuves aux choses qui 
sont evidentes. 



Es ist lastig bei den klanten Dingen noch Beweise 
annifiihren. 

HUDATSCH. 



I 



It \% mere wearineM to adduce proofs in matters which 
are plain. 

ClIl'RCH. 



— ,09 — 




che nel peniier rinnora la jiaiira ' 
l"niUci i ATTiAni* the poco r piii mortc. 




. Ibu (emi »va|c, i<H«h, • 



end \a: 

I 



che con teiu aflinnal: 
fnor d«l pcUgo alia r 



giammai penona v 




Win Eintr da mh tBgnttprmttm Odem. 
den Uccte 1»um (nuanpin. niin .em Si: 
aufdie gcUuvotI wilde Klai lucuck.luil 



■1 he, »ha, wiih diiue«rul brealh, 
itvBd from Ihc va upon (he itiDFe. 
lb* »aicr perjbut bikI fucfti 



i 




p*" stmlio t U grsiiilc "more, 
_> ^ l"^..«€»r If ""' volume. 

O*^ . *"" "^ i] mio «UlQ« 
" - .h" '"* .,„„ell,foiiii, 

' '■"" '**"" /«/, I. sl " 

p.£'d!i mi I Th » no- Mn 



I) ilu d» ».kni Dkhicr Lichr uad Kb*, 
der lan^ KTeiaa tri upil dk orniat Liebe, 
nil dcr uKh dttiKiB Buch \A irW. vir (buili. 



du Mn-i ilkln. 



ibu h»( in 






n Aprilt 



viltade 

. . . molte fiate Tuomo ingombra 
si, che d'onrata impresa lo rivolve, 
come &l80 veder bestia, quand' ombra. 

(Fir/-, a Dante: «del liagnanimo quell' ombra... »). 

In/,, II, 45. 



. . lichet^ . . . laquelle souvent, troubU lliomme k 

tel poiDt, qu'elle le d^tonrne d'une honorable entre* 

I»rise, comme une fiiuste Yision d^ume la b^ om« 

brageute. 

Rbynakd. 



Feigheit 

die eft del Meniclien also skh bemiichtigt, 
date tie ren ehrenToHem Zweck ihn abbringt, 
wie wenn eia Tkier tidi edMucht yor lalschen BUden. 

Philalbthks. 

cowardice .... 

which many times a man encumbers so, 

it turns him back from honoured enterprise, 
as false sight doth a beast, when he is shy. 

LONGFBLLOW. 



— 1x3 — 



H 




Trmn si dcxe ui\ <li ijuelti: co«c, 
c' huino polFnza di fsie allrui nulr : 
ddl'illre no, chc non sun paarose, 

Ob H doll aiiadn «iw Ic* dint. 



*bich hjtvc ib« power of dotnf oihen h^m^ 
yf lh€ nttt, no; bccAuiir Ihey an n4i Inrfitl. 



18 Ajprile 



Guai a voi, anime prave: 

non ispeimte mai veder lo ctelo : 
i' vcgDO per menarvi all' altra riva, 
nelle tenebre eteme, in caldo e in gelo. 
{C^r^Mie « gridando : •). 

/ft/,, III, 84. 



Malheur k rout, imes perverses; n'cspcrez jamais voir 
Ic del; je vieD* pour tous conduire a I'autre rive, 
dans les t^n^bres etemelles, dans le cfaaud, dans le 
froid. 

FlOKBNTlNO. 



, . . . Weh' euch, ihr verruchtcn Seelen, 
hofft nimmermehr den Himmel t.u erblicken, 
zam Ufer jenseits, koram' ich, cuch cu fiihren, 
in ew*ge Finstemiss, in Frost und Gluthen. 

Philalbthbs. 



Woe unto you, ye souls depraved! 

Hope nevermore to look upon the heavens; 
I come to lead you to the other shore, 
to the eternal shades in heat and frost. 



LONGPELLOW. 
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Aniliam, cht la vii lungs 



Foci ! Uu inibi du W*s» Lnnicl 



J. Dm [dd( *»y InpcU w. 



I 

1 



15 Aprite 



. . molte volte al fatto il dir vien meno. 

/»/, IV, 147. 



.... touYftnt le mot manque au lait. 

FlOKBNTINO. 



.... hioUr dem Geicbeh'neo oft das Wort bleibt. 

Philalbthbs. 



.... many times the word comes short of fact. 

LONGFBLLOW. 
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1 com' entri, e ili cui tu li lick : 
t'ingnnni ram|il»rji deU'entrirc 



i 



tiu didi ■)« Grngntfi II 



ihjrHlf. kl ciol <h« iiinplilu 



17 Aprile 



Vqolsi oosi coUl, dove si puote 
q6 che si vnole, e piii non dimandarc. 

{yirg* m MiM9S : « Non impedir lo suo fatalc andarc »). 

/«/., V, 23. 



Ainsi est voulu la ou se peut ce qui se vcut; n'en dc- 
mande pas davantage. 

Lamennais. 



Man will us so an jencm Ortc, wo man 

vermag das, was man will — und frag' nicht wciter. 

Philalethes. 



It is so willed there where is power to do 

that which is willed; and ask no further question. 

Longfellow. 



— 119 — 






<»^'' 



19 Aprile 



Aaor, ch' a noUo unato amar perdona, 

{FnMcaca dm. Rimini m Dmmie). 

/mf., V, 103. 



L'amour, qui ne tut gr&ce d 'aimer ai nul £tre aini, 

FlORBNTlNO. 



Liebe, die Keinem Gegenlfeb' erliUst. 



Bartsch. 



Love who to none beloved to love again 

remits. 

Byron. 



— 181 — 



ao Aprile 

Qaanti iloici pen^ikI. iiiuinto diiiiu, 
mew QMloro •! dolorow ptato ) 

(•Quindu rlipoai ta t'irfilie • mniatui. O baa. •!. 
fur. V. III. 



r pia dmiLouTvuiT 



Id *■]<■ SsbDM. ID iM UUHI Tn. 



T leniJer IhoughU) Ikpw nuch dcii 



ft^iA^rlli 




nigfior dolon, 
dd tinmm Mice 






-W' i3if ' ■ . C ■ . . ■ ■ 1 ■.■ - ' 



I ■■ 



.• I 



11 a'tfit'pii d4 iltwluir plus crande, que de se MUTenir 
des tMwa Iwumui dajit rinfortune. 

FtOmNTIMO. 



•■ .!■ 4 •■ 



1 ■. 



..'... Es fibt kein grOw'res Leiden, 
alt flkh der frohen Zeiten lu erinnern 
lai Stead. 

Philalbthbs. 



The greatest of all woes 

is to recall to mind our happy days 
in misery. 



BVRON. 



— 183 — 



ii'io'ii.'irss^i 



NcccHiU I* b uwr v*Idc«; 

[yirt. » Dmmiti Inf.. i 



_ uat sum UiifUil, Hlaa k Juiemciil de 

cdlt^ 111 Kwiuac], la^uel utoche codirk le Krpcni tout I'ImtIk. 








93 Aprile 



• • attendi ; c lo spirito lasso 
coofcrta e dba di speruua bttona. 

/ftf,, VIII, io6. 



. . . attends . . . et conforte ton esprit fatigue et nour- 
ris-lc de bonne esperance. 

Brizbux. 



. . harre .... und trost' und nahre 
den abgespannten Geist mit guter Hoffhung. 

Philalbthbs. 



Await .... and comfort thy dejected spirit and feed it 
on good hope. 

Eliot Norton. 



— iss — 



Che giova nellc fal> dar di cozio ? 

(// mntt 4tl CUit ni itmmii. • O cueiui del Ciel •). 



guc Kri dc heurlct I« il> 



hi]fl->, >kh gcgin ilu GcKhick n 






A5 Aprile 



f • . 



. Alcnn compenso 
tiova, die '1 tempo non passi 
pwbto. 

Kl>nU « VirgiU»: m dissi a liii »}. 

/ft/., XI, 13. 



Trouve, . . . quelque compensation, pour que le temps 
ne coule pas perdu. 

Lambnnais. 



Einen 

Ersatx sinn* aus, dass nicht umsonst die Zeit 
verstreich* I 

Philalbthbs. 



Some compensation do thou find that the time pass 
not lost. 

Eliot Norton. 



— 187 — 



O cieo cupidlgia, n ira follr, 
the si ci sproni nelli viln i 



ft 



97 Apiile 



• . non pcrdcr Von. 



^« perd« pu le 



moment. 



I*A*ttNNAlS. 



• • • • ^Ii«. nicht den Zeitp„„kt. 



Philalbthbs. 



^»e not the hour. 



Eliot Nortoni 



139 — 



98 Aprlle 



. . Se tu segui tua Stella, 

non puoi iklUre a glori'oso porto. 

{Brmmetto Latini m Damte .* « Ed egli a me : »). 

/»/., XV, 55. 



Si tu suit ton ^totle, tu ne peux manquer un glorieux 
port. 

Lambnnais. 



, . . . Wenn deinem Stern du folgett, 
kaontt des ruhmvollen Ports du ntcht verfehlen. 

Philalbthbs. 



... If thou thy star do follow, 
thou cantt not fail thee of a glorious port. 

LoNCPSLi.01 



— 130 — 



ag Aprile 



tra li laxzi sorbi 

si disconvien frnttare il dolce fico. 
[BmnetU LmHmi a JhuUe). 

/ft/., XV, 65. 



, . . . entre Ie« ftprei sorbien, pas ne conTient que 
le douz fignicr fiructifie. 

Lambnnais. 



, . . . weil sich's nicht ziemt, dass cwUchen herben 
Spierliogen siiscer Feigen Frucht gedethe. 

Philalbthes. 



. . . among crabbed sorbs 
it ill befits the sweet fig to bear fruit. 

Longfellow, 
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^^M 30 Aprile ^^^H 

^^B ... in U mcnie m' fitta, e<1 or ^^^H 
^^H U can t buona imagine p*lcniii , ^^^^^M 
^^^H di vai, qtundo del maivlo ad era oil oia ^^^^^^^t 
^^^^^ m' insegnavale come 1' uom t' pleniB , ^^^^^^^| 
^^^^^ B qoanrio I'abbo in gnulu, menlt' io ^^^^^^^| 
^^^H convien che nelli mia lingua ai seems. ^^^^^| 
^^^^ (Oufv a BnmtW Ltml). ^^^^^M 
^^^^^^^ ^^^^1 

^^^^^^H Je M n .lie Bt briu l> oEtit. voue cbttc a ^^^H 
^^^^^^^^H douo Ihuc pmshIIc, lonquc voiit ii'ci»ei(D>ei d'hiiin ^^^^H 
^^^^^^^B u h<UR.^a. k n»ndc. c»biih»( 1 'honunc •^•icM imoirtcl ; ^^^H 
^^^^^^^B *<>ui, Ic gr« que it .wu <d »i>. U but, unl qut je vi.ni, ^^^H 
^^^^^^^^^^^^H ntenliue dimi mo pmnln. FioKairTiinj ^1 

^^^^^^^^^^1 Venn konunt nun 1 

^^^^^^^^^^B von cueti'"'»lfi^ 7^t:^« .luBdlkh, 1 
^^^^^^^^^^^ Mkh icKnlel: >idi dcr MenKh 

^^^^^^^^^^^^^^^^^1 M IjiDg an ncmti ichauen 

^^^^^^^^^^^^^B fat my uucho now 
^^^^^^^^^^^^^H my h»rl ihc d«i ud gaud piKiul iiaio 

^^^^^^^^^^^H yau I.H(bl BH how > un btcomo «wrul> 
^^^^^^^^^^^^^^_ md haw much 1 nB inUful. >hil< 1 
^^^^^^^^^^^r bthgtci llul my lingutK be ■UwHMd. 





Maggio 



qiimdo ptore 

Aaoie in terra da tatti li deli. 

Rime, Canz. xi (Jo son venuto . . .). 

• • . innimziatrice degli albori, 
ftua di maggio movesi ed olezza, 
tvtta impregnata dall'erba e da' fiori. 

Purg,, xxrv, 146. 



, . . quand sur la terre Amour pleut de tous les cieux. 

Fbrtiault. 

. . messager de Paurore, Pair de mai se l^ve et embaume, 
tout impregn^ du parfum de I'herbe et des fleurs. 

FlORBNTlNO. 



... wenn auf die Erde 
die Lieb' aus alien Himmeln niederregnet. 

Krafft. 

... Verkiinderin der Morgenhelle, 
die Mailuft bebt und duftet, vom Geniche 
der Blumen und des Grases ganz durchwiirxet. 

Philalbthrs. 



, when Love showers 

his blessings on the earth from every heaven. 

LVBLL. 

, . . . the harbinger of early dawn, 
the air of May doth move and breathe out fragrance, 
impregnate all with herbage and with flowers. 

LONGFBLLOW. 
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I Maggio 



giri Fortuna U sua loU, 
le piaoe, e '1 vUIaii U sua marnu 
{DmtUe a Brunette Laiimi). 

/«/, XV, 95. 



.... qu'ii ion gri U Forttuie tomne la rone, et le 
vilain manic 100 hoyaa. 

Lambnnais. 



, . . . mag Fortuna immcr nach Gefallen 
ihr Rad amdrehn und seinen Kant der Landmann. 

Philalbthbs. 



... let Fortune turn her wheel around 
as it may please her, and the churl his mattock. 

LONCFBLLOW. 



— 135 — 



9 Manio 



Ahi qtumto cauti gli nomini esser denno 
presso a color, che non veggon pur I'opra, 
ma per entro i pensier miran col senno I 

Inf., XVI, 1 1 8. 



Oh que les hommes devraieot ^tre circonspccU avec 
ceux qui oe roient pms aeulement I'acte, mais qui, 
avec I 'intelligence, regardent au fond des pens^ ! 

Brizbux. 



O wie behutsam liemt't tu tein dem Menschen 
bei Jenen, die nicht nur die That enchauen, 
nein, mit dem Geist in die Gedanken blicken! 

Philalbthbs. 



Ah mc ! how very cautious men should be 
with those who not alone behold the act, 
but with their mind observe into the thoughts! 

LoNCFRLLow and Rossrrr 
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3 Maggio 



npre a quel ver c' ha (acda di menzogna 
de' I'ltom chiuder le labbra quant' ei puote, 
poo che senza oolpa fii vergogna. 

Inf,, XVI, 124. 



Tottjoun autant qu'il peut, I'homme doit clore xes 
levres k ce vrai qui ressemble au mensonge; car, 
sans iaute aucune, il attire la honte. 

Lambnnais. 



Stets soil der Wahrheit, die der Liige ahnelt, 

der Mensch, so viel er kann, die Lippen schliessen, 
weil sie ihm Schmach bringt ohne sein Verschulden. 

Philalbthbs. 



Aye to that truth which has the face of falsehood, 
a man should close his lips as far as may be, 
because without his fault it causes shame. 

LONCrSLLOW. 
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sie 



(oTte 



^»fdiw>- 






/«/•. 



%VUi 



Si- 



^u ^ ** 



b»T^*' 



l>»«* 



in«A»* 



rfh»^ 



tei 



.t-k-*'-"^ P».u...«'»- 



be 



nC •^^i ^*^' 
^Ol t"^*** l/)*<i 



^o*- 



II lignOT fd MTTo Ibrtc. 

Inf., XVII, 89. 



- la boBte - - ^ • deiraDt an luluv ininpidei n 



upfn DicDcr ilcU v« vackren Hetth uhaRt. 



lomma S*pteiii*, quanta i I'aHe 
che mosiri in cielo, in terra e nd mal n 
e quanlo giusto tua virtb comparte ! 

/»/, ,IX, 



7 M aggio 



^ c pia scellerato di colui 

ch' al giadido divin passion porta? 

(f^irf. « DoHte: « la mia Scorta 

mi disae :...»). 

Inf., XX, 29. 



Qui e»t plus impie que celui qui plaint Ics hommesi que 
Dieu a juges? 

FlORBNTINO. 



... wer ist frevelhafier wohl aU Jcner, 
der gegen Gottes Rathschluss sich erziirnet ? 

Philalethrs. 



... who is a greater reprobate than he 
who feeU compassion at the doom divine ? 

Longfellow. 
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SUmttfo 

I' uom, cni Urda 

di veder quel che gli convien (uggire, 

e cui pauni subita igaglianli, 

. . . per veder, noa indugu '1 pMlire. 

/»/. XXI, »s- 

- , , . L'hoBunc k qui il urde de voir cc qu'il doit fuiri 
et qui ttt alTjibli par uae peur lubilc, rcffArdc (out 

tin Maan, 

doch ubemannl yam jahcn Furchlgeruhlc, 

Pkilalithes. 
ont who i. impaliein 



9 Maggio 



••»'wipensicrdairaltro scoppia. 

Inf,, XXIII, to. 



d'uoe pens^ en snrgie tme autra. 

Lambnnais. 



ein G«dwik' entipriagt dem andern. 

Philalbthes. 



one thought from another spring. 

Longfellow. 



M3 — 



seggendo If 

icnin la qual, clii sua vi 
cotal vestigLo in term 
qual fumo in aete, od ■ 







scin Ubin dc> cntbchrcnd hinbringl, 
Sp^r auf Erden, 



le Kaui:h in Luflcn 



II Maggio 



leva su, vinci 1' ambascia 

con r animo che vince ogni battaglia, 
%e col sac grave corpo non s'accascia. 
{Virgili^ a DamU). 

Im/., xxnr, 52. 



. . . l^re-toip sunnoBte U fiitigue avec Teaprit qui sort 
vaioqiieur de tout combat, s'il ne s'aflkiMe pas avec 
le poids de son corps. 

FlORBNTlNO. 



.... steh* empor, besiefe die Erschopfung, 
mit jenem Bluth, der jede Schlacht gewinnet, 
wean es nicht hinfillt mit dem schweren Leibe. 

KOPISCH. 



. . . raise thee up, o'ercomc the anguish 
with spirit that o'ercometh every battle, 
if with its heavy body it sink not. 

LONGPBLLOW 



— «45 — 



K 



is> MBgKio 



Aim risposta .... non li rcndo. 
te nun lo for ; Khh la diituinda ones 
si dee teguir con I' opera Ucendo. 
(ilrtiUr » Dmmir). 

Inf.. XXI 



nuu clinch lufulluDC H 



uctpl Ihi tluiBc; for itit haiMi ■■kioe 
gu|hl 10 bt taUavEd b^ Ih* dwd in •iteBcc. 

LaMircLLMt. 



IS Hsggio 



di Dio, qunf i Mveiml 

Ji^, xxnr, 119. 



OhI 4i« sMft Mt lajwtke de Dital 



LAMBHMAIt. 



it det Ew*geB, wie da streng bistf 

PHlLAUrrHBS. 



Jutdoe of God 1 O how wcrtn it is I 



LONGFBLLOW. 



— 147 — 



14 Maggio 



Godi Fiorenzai poi che se' si grmnde, 
che per mare e per terra batti Tali, 
e per lo Inferno il tuo nome si spande. 

Inf.t XXVI, I. 



Rcjouis-toi, Florence; tu es si grande, que ton aile 
plane sur la terre et sur la mer, et que ton nom 
est repandu meme dans I'enfer. 

Brizbux. 



Geniesse deks, Floreni, dass du so gross bist, 

dass du die Fltigel tiber Meer und Land schlagst, 
und durch die Holle sich dein Name l>reitet. 

KoriscH. 



Rejoice, O Florence, since thou art so great, 
thai over sea and land thou bcatest thy wings; 
and throughout Hell thy name is spread afartMui! 

LONGPSIXOW. 
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15 Maggio 

Ni dolcezza di figlio, n^ la pieta 

dd vecchio padre, nh il debito amore, 

lo qoal dovea Penelope far lieta, 
^naea potero dentro a me 1* ardore 

ch'i ebbi a divenir del mondo esperto, 

t degU vizi umani e del valore. 

(£/Zuiir a Virg. .* « Lo maggior corno della fiamma antica...*}. 

Inf., xxvr, 94. 

Ni la douce pensee de mon fils, ni la pi^te envers mon vieux 
pere, ni Tainour qui devait etre la joie de Penelope, ne parent 
vaiocre en moi I'ardeur d'acquerir la connaissance du mondc 
et des vices des hommes, et de leurs vertus. 

Lambnnais. 



es vermochte 

die Lust am Sohn, das Mitleid fiir den greisen 
Erzeuger nicht und nicht die schuld'ge Liebe, 
daran Penelope sich freuen soUte, 
im Innern die Begier mir zu besiegen, 
mich mit der Welt ringsum bekannt zu machen 
und mit der Menschen TrefHichkeit und Lastern. 

Philalkthes. 



Nor fondness for my son, nor reverence 
for my old father, nor the due affection 
which joyous should have made Penelope, 

could overcome within me the desire 
I had to be experienced of the world, 
and of the vice and virtue of mankind. 

LONGKKLLOW 
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Consitlente U rostra scuiFiua : 
fatti Don (bste a viver come brnti, 
ma per seguii virtule e conoMxiua. 
{UKat mi crmfafni.- • O tnii, diiu... •). 

/n/, XXVI, ||8. 






ConudR yi Uu ■< 






■MMPBUa 



17 lUggio 



• • ascohtr non si pii6 chi non u pente ; 
B^ pentne e volere insieiiie poossi, 
per h oontradctizion che nol consente. 

{A Smm Frtmcete*: c un de* neri Cherubini... >). 

Inf, XXVII, 1 1 8. 



Abaous ut pent £tre qui ne se repent, et a U fois 
Touloir et se repentir ne se peut, 4 cause de la con* 
tradiction, qui point ne k permet. 

Lambnnais. 



Wer nicht bereut, den kann man los nicht sprechen, 
und nicbt kann man xugleich bereun und woUen, 
dieweil der Widerspruch es nicht gestattet. 

Philalbthbs. 



. . who repents not cannot be absolved, 
nor can one both repent and will at once, 
because of the contradiction which consents not. 

Longfellow. 
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t buuna eompBgnia che 1' uom frniichcggia, 
olio Voibcrgo del scntirsi [lura. 

/»/. xxviii, lis. 




Z9 Maggio 



qvd Che sao dannaggio sogna, 

• • ngBuido dcndeia sognare, 

^ (^ (pd di* ^, come non fosse, agogna I 

Inf,, XXX, 136. 



.... celui qui tonge quelque sien dommage, . . . son- 
geant Mwhaite que cc oc soil qu*un songe, de sorte 
qn*il dMre oe qui esl comme s'il n'itait pas. 

Lamsnnais. 



. . . Jener . . . der. eignes Ungliick traumend, 

im Traum zu triumen wiinscht, sich das ersehnend, 
was wirklich ist, als ob es nicht so ware. 

Philalrthbs. 



, . . he . . who dreams of his own harm, 
. . dreaming wishes it may be a dream, 
so that he craves what is, as if it were not. 

Longfellow. 
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Pero the tu Iriscorri 

ir te lenebrc Iroppo dalU lungi. 
'vien che poi net nuginan: aborri. 
{yirtillt ■• CUhIi . . Ed r|N a DH . •). 
A,/, xsxi, 

pine que lisp d'ltpia p 
renibntj tu ta ncprcnd 



iibwan ikt fbtknui u loo 

il happen* iKbi thou eml in Ihy ■ 



91 Maggio 



. Q senso s'inganna di lontano. 

{VirgiiU a DanU). 

Inf., XXXI, 26. 



Let iCBt nous trompent de loin. 



Lamsnnais. 



. . . der Sinn tiufcht tich mm der Entfernung. 

Philalsthbs. 



. . . the sense deceives itself by distance. 

LONGPSLLOW. 



— »55 — 



99 Maggio 



Chh dove rargomento della mente 

s' aggiugne al mal volere ed alU possa, 
nessun riparo vi puo far la gente. 

/«/., XXXI, 55. 



Car, lonque le raisonnement de Tetprit le joint au 
nauvaii vouloir et k la force, rhomme ne peut y 
opposer aucune resistance. 

Lambnnais et Fiorbntino. 



Denn wo sich noch die Urtheilikraft dei Geittei 
dem bosen Willen und der Macht vereinet, 
kann Niemand einen Damm entgegenttellen. 

PlIILALBTHBS. 



For where the argument of intellect 
\% added unto evil and power, 
no rampart can the people make against it. 

LONGFBLLOV 



- 156 - 



83 Maggio 



• . . . non parliamo a v6to. 
{yirgUi§ m DmsUt: « Poi disse a me... »). 

Inf., XXXI, 79. 



ne parioiM pas en vain. 



Lambnnais. 



. . . laM uns umsonst nicht sprechen. 

Pkilalbthbs. 



. . let tu . . . not speak in vain. 



Longfellow. 



— «57 — 



. cbe di] falto il dir non sis diveiso. 
A./, xxxii, 



Dau nichl rcndiiedi 




^^i^Wio 



(i^- 



Guaitla, 



come ptasi. 



•^^.-.DicereudiW. 



mi : .). 

^*/, xxxrr, ,9. 



'^»<*« gMtde comment 



tu 



PMsea. 



Lambnnais. 



^^"aufdeineSchnete. 



Strkckfuss. 



^ook how thou 



*t«Ppest J 



''ONGFKLLOW. 



- »59 - 



96 Mtggi0 



Qual se' tu che cosl rampogni altrui ? 

(DmnU a B^ccm tUili ASaii). 

In/,, XXXII, 87. 



Qui ei-tu, toi qui ainsi r^primande* autnii ? 

Lamknnais. 



Wer bitt du, der lo keifet fegen Andre? 

Pmilalbthvs. 



Who art thou, that thus reprehendett otlMn? 

LONGFELLOV 



— 160 — 



97 lUggio 



^'alto soende virtil che m' aiuta. 

[ytrf. m Cat^me Uticentt: « rispose lui... »). 

Pyrg,, I, 68. 



D'en haul descend une vertu qui m'aide. 

Lambnnais. 



VoD Oben konunat die Kraft, welche mir hilft. 

Kopiscif. 



Virtue descended! from on high that aids me. 

LONGFBLLOWi 



— i6i — 



I-ibeni ch' c si c 

come u chi per tei vita 



■/'<"■*■-. I. 71- 



m Dtr wci», d«r tuT •io •cin LcUn au%ieb 



c oho lifE for il nfuu 



99 Maggio 



. Qom die toma alia smarrita strada, 
• . mfinu ad essa li par ire invano. 

Purg,, I, 119. 



. . . un homme qui retourne a ion chemin perdu, . . . 
croit marcher en vain jusqu'a ce qu'il I'ait retrouve. 

FlOKBNTlNO. 



. . . Wer, so zum verlornen Weg zunickkehrt 
. . . bik <u ihm vergeben^ glaubt zu gehen. 

Philalbthbs. 



. one who unio the lo»t road returns, 
. . till he finds it, seenu to go in v^in. 

Long PILLOW. 
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. . . . a mcuaggiier, cbe porta olivo, 
tngge 1> gente per adir doteIIc, 
e di odcu neunn li moilra ichiTO. 

Pi^g., n. T»- 



. . . uitoQT d'un \n n«nr portut U bnndK d'o[ 
*i>r, la Biiltitndc M pnue pour cnlcndn la sew 
nllei et penooH ni cnini in K fbulcr. 



dtlBft lieb du Volk, un 
uod kctner leifet aich ait 



> hiBKir mCvid or o 



LvKcrmLLOv. 



'*™'' '*t mlla mente mi ragiana, 
"™«iA egli allor si i^olcemenle. 
•*< 1» dolwuB ancoi eicnlro mi suoiia, 
b. nm MiHtro. <-d io. e quella gente 
™ "M eon lui, parevan si contenti, 
**■ > ruMBii loccasM ollro la mente. 
ICaiVt.- ....CQa.a<!ide(li...>). 

/•urg., n, in. 

^■ur ttt HflU miHli mi raiin. 

rfioBM. Le 'Uillrt a mol. ( 




lbTth*iih begui hv ac 

My Mour, >nd myicir, 
wbich wiih hia win, 



appeared tx utiiftxl 



Giugno 



. . . . 3 illUii, ch' aJ poggiu >. 
*d leaipo die colui, che 't n 
^ llccit (lu a Doi litn meiiL 





wcninr UDi hkli nrtietto, 
di< flicgc welcht iki WuHrni 
■cheo unicB in den Thil cMkV 
pflugi TJelkichi und Tnubtn u 



I ihc tilj^ the 



I GHigno 



• • qwiido, cogliendo biada o loglio, 
|u colombi adunati alia pastura, 
V^ seaia mostrar 1' usato orgoglio, 
t co^ i|>pare ond' elli abbian paura, 
««timente lasdano star I'esca, 
P*"^ sssaliti son da maggior cura. 

Purg., II, 



124. 



Les colombes lorsaue, cueillant le bl^ ou Tivraie, elles 
prennent ensemble leur |»&ture, tranquilles et sans 
montrer Torpieil ordinaire, si quelque chose api>«- 
rait qui les eflfraye, soudain Uissent 14 la nourriture, 
parce qu'un plus grand souci les assaille. 

Lambnnais. 



. . Tauben, die, wenn Korn sie oder Unkraut 
cu sochen rings sum Fressen sich versammelt, 
still sind, nicht die gewohnte Heckheit zeigend, 
sobald etwas sie schaun, das sie enchrecket, 
urplotzlich dann im Sticb die Nahrung lassen, 
weil sie befallen sind von gross 'rer Sorge. 

Philalbthbs. 



.... when, collecting grain or tares, 

the doves, together at their pasture met, 
quiet, nor showing their accustomed pride, 

if aught appear of which they are afraid, 
upon a sudden leave their food alone, 
because they vn assailed by greater care. 

LONCPBLLOW. 



- »69-. 



2 Giugno 



O dignitosa coscienza e netta 

come t' e picciol fallo amaro morso ! 

Purg,, III, 8. 



Conscience digne et pure, comme une petite bute est 
pour toi une amere monure ! 

BftlZKUX. 



O wiirdevoll und ieckeBlos Gewissen, 

welch herber Biss dir ist ein kleiner Fehler! 

Philalkthbs. 



() noble conscience, and without a stain, 
how sharp a sting is trivial fault to thee! 

LONGrSLLOW. 



— 170 — 



MaJkt i cbi ipcim che n 



it^rtilu » aanlt; • 



n gcnte, al j^uw. 



. fcmui la ipeme, dolce GgUo. 
It^rr. ■ Dmntt; < .... COB libera pifliii 
rapoK... .). 

J^g., Ill, 66. 



Cher til, na«mli ci t« iKftmKt. 



: lUadtui ia ihy bope, I 



5 Gingno 



1 pcrder tempo a chi piu sa piu spiace. 
(^'T'/v « ■ una gente d'anime »}. 

Purg., Ill, 78. 



Perdre Ic tempi, a qui plus tail plus il deplait. 

Lambmnais. 



Zeit verlieren 

ist Jenem, der mehr weiss, audi mchr zuwider. 

PlIILALETHES. 



. . to lose time irks him most who most knows. 

LONGKRLLOW. 
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. . . Ic 


pccorellc c« 


»n del chiiuo 


a.i uns, 




c. c Tilire stinm 


iimideit< 




I'occhio c '1 muEi 


cio che 










«!mplid 


e quele, r 


Id mpcrchi non 5 




tinidu faaiuul vcn h 









aui der Hiird' hltvor dK SchlAcin liommcn, 
J eini, bald >w«, bald drd, indcM die aodcrn 
h KhildiKrn ilchn, to Miul lit Aug' an BodEn, 



I lit Aug- M 
...Jen. natllh. 
..b« J™. l.hi. 



bv uiiet and loot Md Ihl 
linidly, bDldiBK down ib< 
d vbai ibc ronmHi di 



ui hct, if I 
wbercfon 



fj 



7 Giagno 



. . . 1st hontn infinha ha s) gran hraccia, 
che |irentle cio chc si rtvolvc a lei. 
t'.-l Damtr: • I' son Manfredt... •(. 

Purf^., Ill, 122. 



. . . . (le Ki ^randii bras a la honte infinie, qu'elle y 
rcvuit tout ce qiii rcvicnt a die. 

Lamknnais. 



. . . CiottCi Giite hat «o weite Anne, 
dii«!i Kie I>an aufnimmt, was zu ihr sich wendet. 

PllIl.AI.KT)IK<S. 



. . . . Infinite Goodness hath Mich ample arni<, 
that it receives whatever turns to it. 

LuNGFKI.l.OW 



— i7«; — 



^"tht\]TJJ'''^i,T"Z"^Lm'Jat''' 



J 



11 Schmcri, von wclchcm 



dchlie hall die Seer auf >i. 



9 Gittgno 

Vkq dietro a me, e lascia dir le genti ; 

^ oome toire, fenno, che non croUa 

Si>niinai la cima per sofliar di venti. 
^ KBpre r aomo, in cui pensier rampolla 

'^'^ pensier, da s^ dilonga il segno, 

pcv^ la foga run dell'altro insoUa. 

(ADmmU: ■ Perclii Tanimo tuo tanto s'impiglia, 
disM '1 Maestro... »). 

Pur^,, V, 13. 

Viens derriire moi, et laisse dire let gens ; reste comme une tour 
ioibranlable dont la cime jamais ne ploie au souflie des vents. 
Car, toujours I'homme en qui d'une pensee germe une autre 
pcnsee, ^loigne le but devant lui, I'elan de I'une aflaiblissant 
celui de I'autre. Lamennais. 

Komm nach mir drein und lass die Leute reden, 
steh wie ein fester Thurm, der trotz des Sausens 
der Stiirme nimmennehr die Spitze schiittelt; 
denn stets entfernt sich Jcncr von dem Zicle, 
dem ein Gedank' emporquillt iiber'n andern, 
weil einer dann den Flug des andern hemmct. 

Philalbthes. 



Come after me, and let the people talk; 

stand like a steadfast tower, that never wags 
its top for all the blowing of the winds ; 

for evermore the man in whom i^ springing 

thought upon thought, removes from him the mark 
because the force of one the other weakens. 

LONGFKLLOW. 



— »77 — 



M 



Deh, qnando tn sani tomato al mondo, 
e lipowto ddla lunga via, 

ricorditi di me, che son la Pia. 

P^g'» V, 133. 



Dc grftce I pptrnxA tu mtm retovrni au aomfo, ct re* 
pose de loa long voyage, .... lourieni-toi de mol, 
je suU la Pia. 

OSANAM. 

O wean cur Welt eiaat do rankkgekehrt bitt, 
and aus^nihet voa der langen Reite, 



Gedeake raeiaer daaa ; dena ich bia Pia. 

Philalbtmbs. 



Ah, when thou hast returned unto the world, 
and rested thee from thy long journeying, 

Du thou remember me who am the Pia. 

LONGFBLLO* 
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I . . di nosiro paesc e (Iclla vita 
c'inchiese. E it dolce Duca inctnninciavD 
MantovB . ■ ■ . E I'ombra, tutu in st loin 

snise ver lui del luogo ove pria stava. 
dicendo : O Mflntovano. i 'son Sord«I1u 
dells 1U3 lerra. E 1' nn I'dtro abbrsccinv 
Pnr£.. VI, 7C 



h fcEcti iho vod »eihcai 
. • lei bEa SmOctl, o M 




Of ihinc" 



Era gia i' ora cfae voige '1 i\W\o 
■i navignnti c iiileiieriBce il core, 
Id dt c' han >leLla a' dolci amid fldil[a; 

e che lo novo peregrin it'amore 
punge. St ode squilla >li lonlano, 
che jaia il giorno pianget che si muore 
/'Mfy., viii, r. 



]J ^ijiii diia L'hcure qui do ns>igiiani> sllcndril Ic 
ctBur, et UWRK le cl^lr vcn Ic Jour eii tli dinni > 
Icur douii imii adi*u, t< d-onwur alsiiillsnDC le 
nyigcur nDUnau, il din. le loinuio il eaKnd la 



Die Stunde uar't. dig Schiffendcn du S. 
beim wendtt und ihr Hin crwelchl jii 
da lis: • L«bi wohJI ■ 



niuEn Pilsrim, 

cin hurl, dcH Hill 

1, der dahin iltrbi. 



ihc da]i Ibci 'vc mid lo their < 

and xhv n«w pilgrim penelrat«t i 

ir be dadi hear &4m ^ awb^ 



15 Giugno 



^ gnase e levo ambe le palme, 
*''"■*) gji occhi verso V orXente, 
come dioose a Dio : D' altro non calme. 

'' Aw» mue si divotamente 
*Jisd di bocca, e con si dolci note, 
^ fece me a me nsdr di mente. 

Pur^,, vni, lo. 



Elle joignit les mains et les leva, fixant les yeux vers 
rOiient, comme si ellc disait k Dicu : « Le reste ne 
m'est plus riea. » L*hymiie TV Imcis ami* s*echappa de 
sa boucbe avec tant de devotion, et avec des modula- 
tions si douces, qu'elle me fit oublier k moi-m£me. 

OZANAM. 



Sie faltete und hob jetzt beide Hande, 

die Aufen fest dem Aufgang su gerichtet, 

als sprache sie su Gott : « Mich hihrt nicht weiter. » 

7> lt$cix mmU klang so voller Andacht 

aus ihrm Mund und mit so siissen Tonen, 

dass es mich meiner sclbst vergessen machte. 

Pmilalbthks. 



It joined and lifted upward both its palms, 

fixing its eyes upon the orient, 

as if it said to God : « Naught else I care for. • 
« 7> Incis ante » so devoutly issued 

forth from its mouth, and with such dulcet notes, 

it made me issue forth from my own mind. 

LONGPELLOW. 
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i6 



Gv^S"^^ 



tois^ 



. ^^^''^^ vn cote ^ ^^^^^ ^4. 



.^t^^'"'^ 



.Vc^^e^^^- 



v,t<»v 



-»««« 









. e 



luV»c«» 



d '*** 



det 






*■* 



t>S^-- 



17 Gittgno 



^'on clie cominda i tristi lai 
It Kondinella presso alia mattina, 
^'se a memoria de' suoi primi guai, 

• • . . la mente nostrat pellegrina 
pra dallt carne, e men da' pensier presa, 
tUe sue vision quasi h divina. 

Pur^., IX, 13. 



A Ilieure ou rhirondelle commence ses tristet plaintcs 
pr^t du matin, peut-^tre en souvenir de tes premiers 
malheurs, . . . notre ame, plus dcgagee de la chair, 
et moins retenue par la pcnsee, est presque divine 
dans ses visions. Fiorentiso. 



Zu jener Stund*, in der ihr traurig Klaglied 
die Schwalbe, da der Morgen naht, beginnct 
wohl in Erinn'rung ihres ersten Jammers, 
.... und unser Sinn, dem Fleische mehr entfremdct 
und nicht so sehr verstricket in Gedanken, 
wie gottlich ist in seinen Visionen. 

PHILALETHEii. 



Just at the hour when her sad lay begins 
the little swallow, near unto the morning, 
perchance in memory of her former woes, 

.... the mind of man, a wanderer 

more from the flesh, and less by thought imprisoned, 
almost prophetic in its visions is. 

Longfellow. 
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iS Qingno 



il malo amor 

. & parer dritU la vim torUu 



. . le mauTsu amour . . 
voie tortueuM. 



. .dreitc il fiut parattre la 
Lambmnam. 



Verkehrtcs Liabcn .... das grade 
den kninnien Weg laut tcheinen. 

Philalbtmbs. 



.... perverted love 

. . . makes the crooked way 



straight. 

LOMCrBLLOW 
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n luui nal»-t.(lle t Vou* Ala 












nglUckHl'ic Mudc, 




c>«ig«i G«id.., ihr suer 




>uf vtrkihrlcn W.Ddel. 




n Bichl. cU» wir G«Urm «•><! 








UeUl »li«h •ich, cU Ih. 


^^^^^H 












Phil*l.thb. 




O ye prouJ Cticitliui! wretched. 




wliu. in Uh viiioa of ihe Bind 


infirm. ^^^M 


eoafidenee luve is your bulul 


dins tiept, ^^^^H 




worn.. ^^^^H 


born lo briiif Ibrth thi ingiric 


bnlUrlly ^^^^^1 


■bu llioh UDU jndg>..n< wilb. 




Why Aoiiu aloD your ipiril hijh 


^H 






V<,«.cn.u>* - 1 



20 Giugno 



J)a' oggi a noi la cotidiana manna, 
senza la qaal per questo aspro diserto 
a retro \'a chi piu di gir s'aflanna. 
(« quell* ombre orando •). 

f*urg,, XI. 13. 



Donne-nous aujourd'hui la manne quotidienne, sans 
laquelle, dan« cet 4pre deiert, en arriere va oelui 
qui plus «e fatigue pour avancer. 

Lambnnais. 



Das Manna gieb, das tagliche, uns heute, 
darohn' in dieser rauhen Wiiste rtickwarts 
nur geht, wer sich am roeisten miiht zu wandem. 

Philalkthbk. 



Give unto us this day our daily manna, 
withouten which in this rough wilderBeu 
backward goes he who toils most to advance. 

LONCrSLLOV. 



— 188 — 



3< Giogno 



(« quell' ombre oraado.). 

^«^^v XI, 19. 



Notre 



vertu • ' 

' • • • ^"^ment «uccombe. 



Lamknnais. 



Philalbthbs. 



""' "'■«"« • . . e..!ly ov^^,. 



Longfellow. 
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99 Glogno 



C) vanagloria delle umane posse, 
com' poco verde in sulla cima dura, 
se non e giunta dall' etati grosse ! 
[Odtrisi «rAgubbio a Dante). 

Purjr., XI, 91. 



O vaine gloirc du genie humain, combien peu de temps 
verdit la cime, si ne surviennent des Ages grostien! 

Lamknnais. 



() eitler Ruhm des menkchlichen Vermbgens, 
wie kurz da^ Griin an deinem Wipfel dauert, 
wcnn cine rohe Zeit auf dich nicht folget ! 

Philalbthbs. 



O thou vain glor>' of the human powerk, 
how little green upon thy summit lingers, 
if 'i be not followed by an age of groksnckh '. 

LuNOFfcLLOW 



— 190 — 



93 Crittgno 



^<m ^ U mondan nimore altro che un fiato 
di vento, ch'or vien quinci ed or vien quindi, 
€ nraU nome, perch^ muta lato. 
[OJeria dAgwUh a Damte). 

Purg,, XI, lOO. 



Lc bruit du monde n'ett qu'un souffle de vent qui 
tant6t vient d'ici, tAotdt vient de la et change dc 
nom parce qu'il change de c5te. 

ViLLSMAIN. 



Der Liirm, den in der Welt man macht, nichts \%\ er 
als Windetwchn, bald hier-, bald tlorther kommcnd, 
das Namen tauscht, weil's HimmeUgcgend tauschct. 

Philalbthks. 



Naught i« this mundane rumour but a breath 

of wind, that comes now this way and now that, 
and changes name, because it changes bide. 

Longfellow. 



— Z91 — 



24 Giugno 



1^ vostra nominanza e color d'crba, 
che viene e va, e quei la discolora, 
\ieT cui eU'esce delta terra acerba. 
{Oderisi ttAgtMU a DmmU). 

Purg,, XI, 115. 



Votre renomm^ reuemble k I'hcrbe, dont la couleur 

vient et s'en va, et qae fl^trit oelui par qui fralche 

die sort de la terre. 

Lambnnais. 



Nachruhm bei euch Ut f leich dem Griin de« Gruet, 
das kommt und geht, und das dieselbe Sonne 
entfarbt, durch die's der Erd' erst firisch entsprowte. 

PHILALBTHBt. 



Your reputation is the colour of 

which comes and goes, and that diaeoloan U 
by which it issues green from out dM earth. 

LOMCFBLLOW. 
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95 Gitigno 



• • • qui i buon con la vela e co' remi, 
'T'intBnquc pu6 ciascun, pinger sua barca. 

(^/r/f/itf a Dante). 

Pitrg., XII, 5. 



. . . il est bon qu'ici avec la voile et avec les rames, 
chacun poutse sa barque, taat qu'il le pcut. 

Lambnnais et Fiorentino. 



.... hier geziemt's, mtt Segeln und mit Rudern, 
soviet ein Jeder kann, sein SchiflT zu treiben. 

Philalbthbs. 



. . . here 'tis good that with the sail and oars, 
as much as may be, each push on his barque. 

Longfellow. 
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s 



96 Gtegao 



.... molte volte si ripUgne 
per U puntura ddla rimembnuiza. 

Purg, XII, 19. 



I ,!• i-ll 



I": 



\ 



.... bien det foU on se reprend a pleurer, le ooeur 
perc^ du souvenir. 

OCANAM. 



. . . oft wetnt man wieder, 
Ton Schmeratn der Erinnerung berOhret. 

SntscKPirm. 



.... often we weep .... afrech, 
from pricking of remembrance. 



Lom 
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97 Giiigno 



Pdm cbe 



9Vcsto di mai non raggiorna. 
^^'^rU*^ a DanU). 

Purg., XII, 84. 



Pense que jamais ne reviendra ce jour. 

Lambnnais. 



Gedenk*, dass dieser Tag nie wieder aufgcht. 

KoriscH. 



Think that this day will ne\er dawn again. 

Longfellow 
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■ ■'•': •nth ll„,, 



30 OiapM 



. . . airannunzio de' futuri danni 
si turba il viso di colui che ascolta, 
da qua! che parte il periglio lo assanni. 

Purg., XIV, 67. 



. a I'annonce de futurs malheurs le trouble le visage 

de celui qui ecoute, de quelque cote que le peril I'as- 

saille. 

Reynard. 



. . bei Verkiind'gung kiinft'gcn Missgeschickes 
das Antlit2 wird verttort Dem, der sic horet, 
von welcher Seit' auch die Gefahr ihn fas&e. 

Philalbthks. 



. at the announcement of impending ilU 
the face of him who listens is diiturbed, 
from whatc'er side the peril sei:c upon him 

LONGFELU 
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. . . . il rsmarrc) soito ia grui Ferta 
He' A\ can leu tar. cangiando tiepc 
fal^rc par « la via atlravcrsn. 

/»/. XXV. 75. 

... a grtadiu si sU la ran* 

col muio fuor dell' acqim, quamlo srjgna 
di !>pigolBT Miventc la villana. 

/*(/;, Kxxi[, 31. 
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X Liiglio 



U gente mnana, perche poni il core 
U 'v' h mestier di consorto divieto ? 
(Cmidfi del Duca n Dante). 

Pur^., XIV, 86. 



O humaine cspece, pourquoi meU>tu ton coeur la d'ou 
doit etre exclus tout compagnon? 

Lamknkais. 



O menschliches Geschlccht, was hang»t dein Herz du 
an Dasi wobei culassig nicht Gcmeinschaft ! 

Phii.alkthks. 



O human race ! why do>t thou M-t thy heart 
where interdict of partnership mukt be ? 

LONCKGLLOW. 



— aoi — ■ 



9 LqI^O 



Chi^mavi il cielo, e intomo vi si gira, 
mostrandovi le sue bellezze eteme, 
c r ucchio vastro pure a terra mira ; 

onde vi batte Chi tutto dLsccme. 

{yirgiiio a Dnntt). 

Pttrg'., XIV, 148. 



Lc ciel voiu &ppeUe ek tourne aulour de vous, en tous 
montrant les iternelles beautes et cependant voire 
ucil ne rcgarde que la terre. D*ou rient que voiis 
etes chaties par Celui qui roit toutes chote%. 

OZANAM. 



Zu sich ruft euch der Himmel, euch unkreist er, 
euch seine ew*gen Herrlichkeiten reigend, 
und doch xchaut euer Ange nur zur Erdc; 
drum zuchtigl euch, Der AUes unterscheidet. 

Philalbthes. 



The heavens are calling you, and wheel around you, 
displaying to you their eternal beauties, 
and Hiill your eye is looking on the ground; 

whence He, who all discerns, chastises you. 

LONCFKLLOW. 



— aoa — 



3 Luglio 



• . . qaantunque cariUi si stende, 
crescc sovr' cssa rctemo Valore. 

{Virfilifi a Dante). 

Purg., XV, 71. 



Plus s'etend la charit^, plus sur die s'epanche I'eter- 
nelle vertu. 

Lamennais. 



.... wie sehr die Liebe sich verbreitet, 
to sehr die ew'ge Kraft dariiber fortwachst. 

WiTTK. 



.. as far as charity extends, 
o'er it increases the eterniiil valour. 



Longfellow. 



— 203 — 



4 Luglio 



« Che farem noi a chi mal ne disira, 
se quel che ci ama e per noi condannato ? » 
{Pisittraio a sum m^glU: « benlgno e mite •). 

Purg,, XV, 104. 



« Qu^ferons-nous a qui nous v«ut du aal, ti oelui qui 
nous aime e;t par nous condamne? • 

Lambnnais. 



« Was sollen Dem wir, der uns Boses wtinschet, 

our thus, wenn, wer uns liebt, von uns verdamnit wtrd?» 

Philalbthbs. 



« What shall we do to those who wish us ill, 
if he who loves us be by us coad— iwd ? » 

LONCPBLLOV 



ao4 — 



5 Liiglio 



* • • apri lo cuore all' acquc della pace, 
che daU'eterno fonte son difTuse. 



[yirgilU a Dante). 



Purg,, XV, 131. 



. . . ouvre ton cceur aux eaux de la paix, qui de I'^ter* 
nelle fontaine sont repandue». 

Revnakd. 



. . . schliess' auf dein Herz du jenen Frieden.swassern, 
die auft dcr ew'gen Quelle »ich verbreiten. 

WiTTE. 



. . . ope thy heart unto the waters of pctcc 
which from the eternal fountain are difTu-ed. 



— ao5 — 



5Liigil0 



.... dcoo va dietro a sua gnida 
per non smarrirsi, e per non dar di oouo 
in cosa che '1 molesti, o forse andda. 

Pwg,, XVI, 10. 



L'aveugle va derri^ ion conductear, pour ne pas 
s'^arer et ne pas doancr du firont contre qtielque 
chose qui le blesse, ou peut-etre le tue. 

RbYNAKD et FlOSBN'TINO. 



. . . wie der Blinde hinter' m Fiihrer hergeht, 
daas er sich nicht vertrr* und stoss* an ?<twas 
das thn bclast'ge oder gar ihn todte. 

Philalbthbs. 



E'en as a blind man goe& behind his guide 
lest he should wander, or should strike 
aught that may harm or peradventure k 

LoNcrBL 



— 206 — 



-.. L-miard,- n At,/, 







ivcic ngni cagioi 
a a) cielo, si coi 



I necesMlale. 
Sc gckI (one. in vol fork distrutto 
lihcra urbilrio, c non fora giustiiu 
pci ben, Ictiiia, e per male, ivet 
[Marrt Ltmiards m DumUj. 

Vsut qui Tim, voui I 



.VI. 67. 



h Noihweadic^il bcwcfv. 



I 



u if all ihlnti 



irihb mm w, in', . ., _ 

in hfevibf Joy Ibir cobJ. «r gncr (or cirilr 



!■■ 



9 Liiglio 



• • • se '1 mondo presente disvia, 
IB voi Ha cagione, in voi si cheggia. 
[MfX0 Lombardo a Dmnte). 

Purg., XVI, 82. 



. . . . »i le monde actuel se fourvoie, la cause en est 
en vous : c'est la qu'il faut la cherdier. 

FlORBNTINO. 



.... wenn die gegenwirt'gt Welt verirrt itt, 

liegt nur der Grund in euch, in euch nur tucht ihn. 

Pmilalsthbs. 



.... if the present world doth go astray, 
in you the cause is, be it sought in you. 

LONGFSLLOW. 



— ao9 — 



o 




Esce <li mano i Luj chc la vaghcggia 
|>rimii chc lis, a guisa di fanciulla, 
che pUnj^ndo e ridendo purgolcggia, 
rauiroa semplicelta, che ^ nulla, 
salvo che, mosM da lieto Futtore, 
vulenlki lanin n do che U InstuUa. 
{.l/ar» LtmtarAi » Danit). 

Purg.. XVI, 85. 

In de Celu 



lu'dic • 



;x"^s 



J^un Crtaieii 




inblUdkh di* Sceic, 



n Schtipler autgefangcD, 



luchiDf in hct childish vporl. 



XI Liiglio 



son, ma chi pon mano ad esse ? 
<'*''«*'<» Umhardo a DanU). 

Purg,, XVI, 97. 



Les loU exiatent bien ; mais oii est la main qui les ap- 
plique ? 

FlORSNTlNO. 



Wohl kind GeseUe da, doch wer legt Hand dran ? 

Philalethks. 



The laws exist, but who sets hand to them ? 

Longfellow. 



— »if — 



19 Lofiio 



... la gente, che sua guida vede 
pure a quel ben ferire, ond' ell' h ghiotta 
di quel si pasce, e piu oltre non chiede. 
(Marco LomSardo a DatUe). 

Purg., XVI, lOO. 



. . . U foule voyant son guide vi«er au seu! bien dont 

die est avide, s'en repait et ne demande rien de 

plus. 

Lambnnais. 



. . . das Volk, das seinen Fiihrer xielen 
iiach jenem Gut nur sieht, nach dem es gierig, 
daran allein hich weidend, mehr nichts fordert. 

Phiijvlbthbs. 



, . . the people that perceives its guide 
strike only at the good for which it hanke 
feeds upon that, and farther seeketh not. 

LONCrSLLOW. 



— aia — 



' ' ■ • ■ b mala condotia 
"^■fcion che '1 mondo ba taiw reo. 

*uun che in njj lia earrolta. 
'■•'Ww l,tmii»rd. a DnlT). 

Pw^., XKI, 103. 




H Lo^io 



ogni erbft a oonosoe per lo feme. 

Pm'g., XVI, 114. 



. . . toute plante te connatt par sa gndm. 

LAMBNNAIt. 



jq^lidi Kraat ericeuit aiaD an don SaoKa. 

Philalbthis. 



... by its seed each herb is reoogaixed. 

LONCrSLL 



— ai4 — 



.5 Luglio 


0— gtaiti*., ch=ne mbe 


Wmlu ^ dj fnor^ ch- m.^ n^n s'acorgc, 


P°*l i' intomo suonin millc ihIk, 


™ *^ It, le il seoso non li porge > 


Pu.g., XV... IJ. 


im>«ii»Iivc, qui RlIcniiRl quelquefuii nous Kpuo 


da chuet du dehon, qu'uuUur ik nou. lunnuieui 


niilht (nunpciio, point ne lei enlendriau. qui >e 
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17 Lttgllo 



• • quale aspetta prego, e 1' uopo vede, 
■■tignaiDente g}k si mette al nego. 

(yiriiliff a DtuUe). 

Purg., XVII, 59. 



Qui voit le besoin et attend qu'on le prie, malignement 
d^ja se met sur la negative. 

Lambnnais. 



. . wer die Noth sieht und auf 't Bitten wartet, 
der legt sich auch tchon bdtlich auf 's Verwcigern. 

Pmilalbthes. 



... he whn sees the need, and waits the asking, 
malignly leans already tow'rds denial. 

Longfellow. 



— ai7 — 



i8 Liiglio 



BeaH 

Pacijici, che son sanza ira mala. 

(■ Senti 'mi pre«so qua«i un muover d' ala 
e ventanni nel volto, e dir : >). 

Purg., XVII, 68. 



. Beati paciJUi, qui point n*oiit en eux de mauvaise 

colere. 

Lamsnnais. 



■ Ar«// 

pacificit die frei von botem Zorn sind ! » 

Philalbthbs. 



BeaH 

facifici, who are without ill anger. ■ 

LONCFB 



— ai8 — 



ig Loglio 



Creator, n^ creatura mai, 

* ill senz' amore 

r^ >utnrale, o d' anima ; c tu '1 sai. 
'^ataral fo sempre senza errore ; 
'*^ I'altro puote crrar per malo obbieltu, 
^ I)cr troppo, o per poco di vigore. 

{Virgili0 a DatiU). 

Pttrg., XVII, 91. 



Ni le Cr^ateur, ni la creature ne fut jamais sans amour ou 
naturel, ou volontaire; et, tu le saU, I'amour naturel fut 
toujours sans erreur: mats I'autre peut errer, soit en choi- 
sissant mal son objct, soit par exces de vigueur, ou par in- 
suffisance. Ozanam. 

Der Schopfer nicht, noch ein Geschopf war jemals, 

sonder Liebe, sei es 

natiirlicher, set's seelischer, du wcisst es. 
Stets frci war die natiirliche von Irrthum; 
doch irren kann durch schlechtes Ziel die andre 
und durch zu viel und durch zu wcnig Starke. 

PlIII^LETHES. 



Neither Creator nor a creature ever, 

was destitute of love 

natural or spiritual; and thou knowest it. 

The natural wms ever without error; 
but in the other may by evil object, 
or by too much, or by too little vigour. 

LoNli FELLOW, 



— ai9 — 



ogni o]>enuion c 

[Wlrfille a DmiU], 



PHTg., XVII, 103, 



ie jc^r Kundluni, dfe ttlr S,m.k wiinli(. 



39 Liiglio 



ti prego, dolce Padre caro, 

che mi dimostri amorc, a cui riduci 
ogni buono operare, e '1 suo contraro. 

(Dante a l^irgilw). 

Purg., XVIIl, 13. 



Je te prie done, mon doux et cher Pere, de m'expliquer 
cet amour auquel tu attribues tout le bien et tout 
le mal qui se fait. 

FlORBNTINO. 



Drum ich dich, siikser, theurer Vater, biite, 
dass du die I.iebe mir erkliiriit, auf die du 
zuriickfuhrst jcde gut' und bose Handlung. 

Philalethes. 



I pray thee, sweet Father dear, that thou demonstr^ 

to mc the love to which thou referrcst every go» 

action and its contrary. 

Eliot Norto.n. 



— aaa — 



93 Luglio 



^ iniino, ck' e create ad amar presto, 
^ ogni cosa h mobile che piace^ 
*<Hto che dal piacere in alto h desto. 

(yirgilU m Dante). 

Pttrg,, XVllI, 19. 



L'iine c r t c c avec un penchant pour aimer le porte vers 
toute chose qui lui platt, aussitftt que le plaisir actuel 
la reveille. 

FlOKBNTINO. 



Die Seele, die geschaflen, schnell lu lieben, 
ist allem Wohlgefall* gen leicht beweglich, 
wenn vom Gefallen wirklich sie geweckt wird. 

Philalbtmbs. 



The ftoul, which is created apt to love, 
is mobile unto everything that plea&e!(, 
soon as by pleasure she is waked to action. 

LOKGI-KLLOW. 



— 9t3 — 



''"}} 



■ragye inleniione, e dentra ■ vol la spiega, 
si the I'animo ad cssa ytHget Utx. 
K sc, riviillo, in ver i)i lei « ptega. 



I.a r,.cul(4 apivtlicnHTf qui m >n nui. 



'% 



t l'ifn[ire»ktii perdue, «JJe >'y I 



1;< 



la dui die Seek ndh ihm Mn <ich «nd(I; 
ind null lich dieie «> ffe>;ii>dl Ihm luntigi. 
» Liibo wichc Ncicuni, 



¥-1 




- ■ time it fuoco inovesi in nlmta. 
P" li SUA fbnna, ch' t nsut > M\h 
^^^ piii in sua maKiia dura; 
ireso enira in disirc. 

•w At ta COM amaia il b. gioire. 

...... 






kUo iBnUb lUnn die fcliuif'iiE SuJc 
nil ruh'so, bit ihi CeDim gib dai GcU 




(Igni fonr 
^ da m 



I tu&Uniial, chc sCIU 
leria. ed h eon lei uniu. 
virlude ha in <i( callettn, 
ID operar non i seiitita, 
nosira ma ehe per effello, 
r venli fronde in jHanta vita. 
il'irtilif m AhA), 

/Vry.. XVIII, 49. 




ibfUBlklJ* Fdub, dig von dri 
iti unKnchic^o und mil ih& w 
h« .tew in neb iiwirtcbc Knl 
die uflbothaiicl nisbt crkviBt kn 
Doch mtidon lidi aU durch die A 



HauiBt Lcben. 



1 

i 



;t hu in iucir esllcclcd. 

ict it nol bercvptible. 

ulf ««pl by in cKcct. 

[a a pUnl l>y Uie irflcn loim- 



27 Ltiglio 



• pognam che di necessitate 

^^^ ogni amor che dentro a voi s' accende, 

^ ritenerlo h in voi la potestate. 

(VirfilU a DamU). 

Purg.f XVIII, 70. 



. suppose que tout amour, qui au dedans de vous 

s'enflainme, y naiue necessairement, en irou« est la 

puissance de le contenir. 

Lambnnais. 



Gesetzt, . . . dass jede Lieb*, entglimmend 
in euch, auch durch Nothwendigkeit erstehe 
ist es in eurer Macht doch, sie lu ziigeln. 

Philalbthes. 



Supposing, . . . that from necessity 

springs every love that is within you kindled, 
within yourselves the power is to restrain it. 

LONGFKLLOW. 



— M7 » 



98 Loglio 



Ratto, ratto, ch^ il tempo non si perda 
per poco amor. 

{Dur tU 9^**gli spiriti: 
« cui buon volere e giusto amor cavalca »). 

Purg,, XVIII, 103. 



Vite, vitel que par peu d'amour point ne se ptfrde le 

temps ! 

Lamrnnais. 



Schnell, cchnell, dass nicht die Zeit verloren gehe, 

durch schwache Lieb'. 

Philalbthes. 



■ Quick ! quick ! so that the time may not be lo»c 

by little love ! » 

LONCFBLLOW. 



— aa8 — 



99 Luglio 



^tvdio di ben far grazia rinverda. 

(Dm^ di qnegli spiriti : 
« cui buon volere e giusto amor cavalca »}. 

Purg., XVIII, 105. 



. . . que le tk\t de bien agir fasse reverdir la grilce ! 

Lamsnnais. 



, es gruae 

durch Fleiss zu guter That die Gnade wieder ! 

Philalsthes. 



Zeal in doing well may refreshen grace. 

Eliot Norton. 



— 889 — 



ao Loglio 



il Sol conforta 

le fredde membra che la notte aggrava. 

Pnrg., XIX, lo. 



Le soleil raniroe les membres glaces par I'engourdisse- 
mcnt de la ouit. 

OZANAM. 



die Sonn' erquicket 

die kalten, von der Nacht beschwerten Glieder. 

PHILALSTHB.S. 



.... the sun restores 
the frigid members, which the night benumbs. 

Longfellow. 



— 330 — 



31 Luglio 



^^^tn miglior voler, voler mal pugna. 

Purg.f XX, I. 



Contre un plus fort vouloir, mal combat un autre vou- 

loir. 

Lambnnais. 



Schlecht kampft der Wille gegen bcksern Willen. 

Philalbthbs. 



Ill strives the will against a better will. 

LONGFKLLOW. 



— aji — 



Agosto 



un vento 

^Tctsofo per gU awcni ardori, 
•• ^^ - • 6er la selva, e leiua alcun rattento 
^ iduanta, ahbatte, e porta fuori ; 
polveroio va superbo, 
& hfggit le fiere e li pastori. 

/ft/., IX, 67. 



. . . . un vent impetueux, durant les chaletirs ennemirs, 
s'abat sur la ror^t et, san» aucun relache, rompt les 
branche«» les abat et les emporte au loin ; il va de- 
vant lui poudreux et superbe, et fait fuir les bete>. 
el les patres. Rkynakd. 



ein Sturm, 

der, tobcnd ob des Widenitand:i der Ctluthcn, 
unwidentehlich auf den Wald sich kturxet, 
die Aeste bricht, ru Boden wirA und forttriiKt, 
gehullt in Staubeswolken stolz einhergeht 
und fliehen macht die Heerde und den Hirtcn. 

PlIILALKTflRS. 



a wind 

impetuous on account of adverse heat», 

. . . smites the forest, and, without restraint, 

the branches rends, beats down, and bcar^ along; 
right onward, laden with dust, it goes superb, 
and makes the animals and shepherds fly. 

LONGFKLLOW and KoS&ETTI. 



— 233 — 



t Agosto 



• h vita . . al tennine voU. 

P**rg,, XX, 39. 



. . . oette TIC . . . Tole vers ton terme. 

Lamknnais. 



. . . dat Leben, fliegt lum Ziele. 



Philalbthrs. 



life ... is flying to its end. 

LoN'OFELLdW, 



— "as — 




l.a .eiu natural. 




■ Frwi miei, l)io vi dea |Hce. 

iSlMtit m Hreilit i a Danl,). 



. Met fiini, <iuc Diet, 



. Gull Itb'cucb Fclcden, meine BiUder! > 



i 



4 Agosto 



si gode 

tanto del ber quant' h grande la sete. 
{Stash a Virgilio e a DanW). 

Purg,, XXI, 73. 



. . . on le rejouit d'autant plus de boirCf que plus 

grande est la soif. 

Lambnnais. 



, um so mehr des Trankes* 

man »ich crfreut, als gross der Durst gewesen. 

Philalbthbs. 



we enjoy 

as much in drinking as the thirst is great. 

LONGFKLLOW. 



— 938 — 



- ■ . 000 puu lulto la virlii che vuolc ; 
<^ nn c [Hanto son Isnto seguaci 
'^ pution, da che cioscun si spicca, 
tl* nn Mguon voler ne' piii vcraci. 

JWrg,. x,\[, 105. 






!i McDKh, s ru1(l iIeoi Win. 



6 AciMto 



Amore, 

acceso da virtu, sempre altro aocese 
pur che la fiamma sua paresse fuore. 

[yir/plio a Stasia). 

Purg,, XXII, lo. 



. . L'amour allume par la vertu, alluma totuours un 

autre amour, pourvu que sa flamme se fit voir au 

dehors. 

OZANAM. 



Die Lieb', entziindet 

von Tugcnd, hat stets Gegenlieb' entziindet, 
wenn nur nach aussen ihre Flamm* enchienen, 

Philalsthbs. 



The love 

kindled by virtue aye another kindles, 
provided outwardly its flame appear. 

Longfellow. 



— 240 — 



7 Agosto 



^'ciiaiente piik volte appaion cose, 
die danno a dnbitar fidsa matera, 
per k vere cagion che son nascose. 

(Stes£f m VirgiiU: • rUpow: 
Opi tuo dir d' aiBor m' h caro ceniio •). 

Furg,, XXII, 28. 



En viriti, bieii touvcnt appumiMent dei choMS qui 
MBt des M^eu mal fondes de doute, parce que let 
vraies raiaons en sont cachdes. 

FlORBNTINO. 



. . in der That encheinen oftnuls Dinge, 
cBe einen fidaclwn Stoff turn Zweifein bieten, 
weil die wahrhaft'ge Urtach' bleibt verborgen. 

Philalbtkbs. 



Verily oftentimes do thingi appear 

which give fallacious matter to our doubti, 
because of the true causes which are hidden. 

LONGKKLLOW. 



— 941 — 



ajkfofiio 



La fe', senxa la qnal ben far non basta. 

{A StoMio, yirfilia: • *I Cantor de' buooUd carmi »). 

Furg,, XXII, 60. 



La ibi, MBS laqueUe point ne tuffit de Mm flJre. 

Lamskkais. 



Dar Glaube, okat dan Rechtthun nicht gnfigct. 

Philalbthis. 



. . faith without which no good work 

Lo: 



— 94a — 



9 Agosto 



■ • • qoei che va di notte, 

• . . e porta il lume dietro, . . s^ non giova, 

^ dopo si fit le persone dotte. 

{SioM a yirgilio). 

Purg,, XXII, 67. 



. . . . celui qui va de ouit, projetant derriere soi la 

lumicre . . a lui ellc ne sert, mais il instruit ceux 

qui le suivent. 

Lambnnais. 



.... Jeoer, dcr dcs Nachts einhergeht 
und hinter sich ein Licht halt, das ihm selber 
nichu hilft, doch kundig macht, die nach ihm kommcn. 

Philalethbs. 



. . he who walketh in the night, 
. . . bears his light behind, \%hich helps him not. 
but wary makes the persons after him. 

L«»NGKKLI.OW. 



— 843 — 



xo Ai^sto 



Daniello 

dispregio cibo, ed acquisto savere. 

(■ . . . una voce per entro le fronde 
grido :...»). 

Purg,t xxn, 146. 



Daniel meprisa le manger, et acquit le tavoir. 

Lambnnais. 



Speise 

verschmahte Daniel und erwarb sich Witsen. 

Philalbthes. 



Daniel 

disparaged food, and understanding won. 

LONCPBl.LC 



— 244 







Le prOBilar igt fut bou connic 
ban Ici glandi uvdiuvux, ci 




12 Agosto 



. . . . '1 tempo, che c' h imposto 

. . utilmeiite compartir si vuole. 

[yirg. a DanU: « Lo piu che padre mi dicea : ■). 

Pwrg,, XXIII, 5. 



.... utilcment doit ^tre employ^ le temps qui nout 
est a^igne. 

Lambnmais. 



.... die Zeit, die uaa iat angewiesen^ 
.... gedemt'a auubriagend . . unt ni vartheilcn. 

Philalbthbs. 



. . the time that is ordained ua 
usefully should be apportioned oat. 

LONGPBLXOI 



— 346 — 



1 '3 ASMlo ^^^^^ 
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f ■"" '■' ..*,. „... , 
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14 Agosto 



. buon dolor ... a Dio ne rimarita. 

(DanU a Fcrese). 

Purg,, XXIII, 8i. 



... la boooe douleur . . . nous rcmarie a Dieu. 

LAMBNHAIit. 



, der gute Schmerz, 

der Golt unk neu vcrmahlet. 



Philalsthes. 



good korrow 



to God rewedk u». 
Longfellow. 
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'5 Agosto 



iii.\ " ' '' ^""Po e 



r>>r«r 






caro. 



. ie 



tejnp. 



*'»* Preciciu. 



^-***8KJ 



^Ais, 



"**'••*« ^e/t i 



«*t Cheuer. 



''"'LALETH 



ES. 



• Tinic ic 



P'eciou*, 
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^ONGKiCL, 



Ow. 



i6 Agodo 



Beati cui annnia 

tanto di grazta, che romor del gusto 
nel petto lor troppo disir noa fiima, 

esuriendo sempre quanto h gtusto. 

(^(wr ill MH angwU: • £ seati' dir: »). 

Purg,, xxnr, 151. 



Heureux celui que tant Claire U grice, que I'attrait du 
goflt point n'allume en ion coeur un trop grand dMr, 
et qui contient toujoun sa fids •■ de juttes bornes. 

Lambnnais. 



Selig, wen die Gnade 

so tehr erleuchtet, dass in ieinem Busen 
des Gaumens Lust nicht su vie! Wiinsch' cntsiindct, 
so dass er hungert stets, so viel cs recht ist. 

Philalbthes. 



■ Blessed are they whom grace 

so much illumines, that the love of taste 
excites not in their breasts too great desire, 

hungering at all limes so far as is just. ■ 

LoKGrSLLOW. 
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i8 Ac«Mto 



U cioognin, che leva I'ala 

per voglia di voUure, . . non s'attenta 
d' abbandonar lo nido, e giik la cala. 

Furg,, XXV, lo. 



. . . le petit de U dgoga* qui live Taik par d^tir d« 
voler, . . . n'oM pM qnitiar le nid et la laim n- 



tomber. 



FlORINTIMO. 



.... der junge Storch, der Itebt den Fliigel 
aus Lnit lu fliegen, . . . . lu verlaMen 
das Nest nicht wagend, wieder iha iMsst stnken. 

Philalbthbs. 



.... the little stork that lifts iu wing 
with a desire to fly, . . . does not venture 
to leave the nest, and lets it downward dro 

LONCFBLLOW. 
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xg Agosto 



Apri alia veriti^ chc vicnc il petto. 

{Stasw a Dantt). 

Purg», XXV, 67. 



Ouvre ton coeur k la yhnXik que tu vas entendre. 

Lambnnais. 



Thu' auf der Wahrheit, die dir naht, dein Herz. 

WiTTE. 



Open thy breast unto the truth that's coming. 

T.ONGFHLLOW. 
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flo Agoitio 



. . . I'aere, quaad' ^ ben piomo, 

per raltnii raggio che in th si riflette, 

di diveni color si mostra adomo. 

Pur^., XXV, 91. 



L'aUDMphibe lonqu'clhi ett bien chaiffo de pluie, «t 
que det imyont viennent t'y refi^tcr, te montre or> 
n^ dc couleurs diverses. 

FlOSBNTINO. 



die Luft, wenn wohlgefiillt mit Rqpen 

sie itt, durch fremden Strahl in ihr sich spiegelnd, 
gekchmiickt kich feiget mit verachiednen Fatrben. 

Philalbthbs. 



the air, when full of rain, 

by alien rays that are therein reflected, 
with divers colours shows itself adorned. 

LONGFKLLUW. 
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ai Agosto 



^i vnol tenere agli occhi stretto il freno, 
P^ ch' errar potrebbesi per poco. 

(FfV^. 4f Dmnie : • Lo Duca mio dicea: »). 

Purg., XXV, 119. 



II faut tenir aux yeux le firein scire, car Terreur serait 

(acile. 

Lambnnais. 



Man muss die Augen streng im Ziigel halten, 
weil's wenig nur bedarf, dass man verirrt sich. 

Philalbthbs. 



one ought 

to keep upon the eyes a tightened rein, 
seeing that one so easily might err. 

LONGFKLLOW 
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. • . ■ ]ier cntro loro schiera btuna 
s' ammasa 1' unn con 1' altra fonnica, 
Torse a spiar tor via e lor fortunn. 

Purg.. MJVI, 34. 



■eim B^Approchcni J'une de I'sutre, pcut-ttn pour 



«ohio lie geht wohl und wu ihr begegnel. 



stupido si turba 

^ niofitanaro, e rimirando ammuta, 
S*>%iido rozzo e salvatico s' inurba. 

Purg^t XXVI, 67. 



33 Agosto 



Le montagnard itup«iait se trouble, et regardant reste 
muet, lorsque, gro«sier et sauvage, entre dant une 



Yille. 



Lambnnais. 



. von Erstaunen wird verwinet 
der Bergbewohner, und verstummt im Schauen, 
wenn rauh iind fremd er in die Stadt hereinkommt. 

Kopiscii. 



. . with wonder it bewildered 
the mountaineer, and staring round is dumb 
when rough and rustic to the town he goes. 

LuNGKKI.UiU- 
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94 Agosto 



Ix> Sol sen va . . . . e vien la sera ; 
non v' arrestate, ma studiate il passo, 
mentre che roccidente non s'annera. 
(■ Sono dentro da un lume : .... »). 

Purg., XXVII, 6i. 



Le soleil descend . . . . et le soir vient, ne vout arrltez 

point, mait hatez le pas, tandis que I'occident ne se 

noircit pas encore. 

Lamrnnais. 



Die Sonne sinkt, . . . es naht der Abend; 

bleibt stehn nicht, nein, Tordert eure Schritte, 

so lang sich schwarz noch nicht der Himmel firbet. 

PlIILALRTHBS. 

The Min departs . . . and night cometh; 
tarry ye not, but onward urge your steps, 
so long as yet the west becomes not dark. 

LONGFELLUir 
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o the 'I f^llo 5U, sa 1e novellc. 

Plirg,, xxm, 92. 




Giovane e bella in oogno ml pores 
donna vcdcr andar per una landa, 
coglieodo fiori, c cantando dicca : 

Sappia qualunque il mio i 




I'oulfaful ami beautiful iu dnuu OKlhanthl 
1 aw a Udy (active liltf walking in a mtmi 
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aovev 






^^vo P^^*''!!V \e»» ^-^ • ->»ci 



.mote 



a». 



V>ota« 



.tel^^i 



Tti'it»«» 



l^i»<i' 



^ a6» 



so Agoito 




di'adjogni pMM poi 

to pfHBgi 

Pmtg.^ xxni, 131. 



Tut 4Wr Mr dbir il m 



vlat d'ltrt u hut qn*i 
Tolw j« Mi leBUit cnrftre 

Lambmiiais. 



S^ Mhr luB Wolfaa Jetit adr fiber WoUen, 
Ml mim dort obca, dut bai jcdem Schritt daan 
iA air Mm Flvg dk Ftden waduea fUhlte. 

Philalsthu. 



Sadi longiog upon longitig came upon me 
to be abore, tbat at each step thereafter 
for llii^t I felt in me the pinions growing. 

LONCFKLLOW. 
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30 Agosto 



. . . . Ill' aj)|);\rve, si com'egli appare 
^ubilamciue cosa che disvia 
per niaraviglia tutt' altro pensare, 

una iJonna soletta che si gia 

cantando, ed iscegliendo fior da fiore, 
ond'era pinta tutta la sua via. 

Purg,, XXVIII, 37. 



. . comme il apparait tout-a-coup des choses qui d6- 
tournent toute autre pens^ par I'etonnement qu'elles 
produisent, il m'apparut 14 une femme toute seule, 
qui allait chantant et choiiissant det (leurs parmi 
cellos dont toute sa route etait emaill^. 

FlORBNTINO. 



Und es erschien, wie manchmal unverseheni 

ein Ding ersdieint, das uns ob der Venrundruiic 
veracheucht jedweden anderen Gedanken,^ 
einsamlich dort ein Weib mir jetzt, das aingend 
hinging und Blumen lesend aus den Blumen, 
mit denen iiberall ihr Pfad bemalt war. 

Pmilalbthbs. 



. . . there appeared to me (eren as appears 
suddenly something that doth turn aside 
through very wonder every other thought) 
lady all alone, who went along 
kinging and culling floweret after floweret, 
with which her pathway was all painted over. 

LOMCFBIXOW. 
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^°" dcm Hi... 



xu 
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^^^ Settembre 

quando r BVa imbninn, 

L .... wenn <l>c Trauben dunkcln. 

^^^_ PlIILALETHES. 

^^^1 ~ '^7 - 



I Settembre 



i beati al novissimo bando 

^^I'gaiii presti ognun di sua cavema, 
U rivcsfita voce alleluiando. 

Purg., XXX, 13. 



Les bienheureux, au dernier appel, se leveront de leur 
fosse tous empresses, cbantant des alleluja avec leur 
voix renouvel^e. 

FlORBNTINO. 



, . . einst beim jiingsten Aufgebot die SePgen 
schneli jeder aus der Gruft erstehn, mit wicder 
erlangter Stimme Alleluja rufend. 

PlIILALETHES. 



The blessed at the last trump will arii^e swiftly, each 

from his tomb, singing Hallelujah with recovered 

voice. 

Ei-ioT Norton. 
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^ 37° 



3 Settembre 



. . . tanto piu maligno e piik silvestro 
B fii 1 teiren col mal seme, e non c6lto, 
qoant'egli ha piik di buon vigor terrestro. 
{BtuirUt mgU angeli: ■ volse le sue parole co«l 

PUrg,, XXX, 1 1 8. 



»). 



Mais la terre se fait d'autant plus ingrate et plus sau- 
vage avec la mauvaise semence et sans culture, 
qu'elle a plus de bonte et plus de vigueur. 

FlORBNTINO. 



. . . um so schlimmer wird das Land und wilder 
durch schlechten Samen und des Anbaus Mangel, 
je mehr's an guter Bodenkraft besitzet. 

Philalktiirs. 



. . so much more malignant and more savage 
becomes the land untitled and with bad seed, 
the more good earthly vigour it possesses. 

Longfellow. 
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5 Settembre 



colpi .... 

nuovo att{;eIletto due o tre aspetta ; 
ma dmanzi dag^li occhi de' pennuti 
rete si spiega indarno, o si saetta. 
{Bfotrice a Dante). 

Purs., XXXI, 59. 



L'oiselet nouvellement eclos attend deux ou trois coups, 
mail devant les yeux de ceux qui out toutes leun 
plumes, c'est vainement qu'on diploic le filet et 
qu'on decoche la fleche. Ozanam. 



Schlage 



ein unerfahren Voglein wartet's zweimal 

und dreimal ab ; doch fruchtlos vor den Augen 

der Fliiggen spannt ein Nets man oder schdskc. 

Philalkthbs. 



blows 



the callow birdlet waits for two or three, 
but to the eyes of those already fledged, 
in vain the net is spread or .shaft is shot. 

LONGKKI.LOW 
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^ .uttditt«- 



U>*c 



-- «7A 



. Da 



I'ergi^a 



^^ia che lu omai ti disvilai 

'• chc noD parli piu com' uom che soena. 

\8tMrUi a Dantt ; • Ed cT[ii a lat : ,). 

Pwg., XXXJll, 31. 




8 ScHcwHwri 



.... viver . . . e un oorrere alia morte. 
{Beatrice a DmnU). 

Purg., XXXIII, 54. 



Vivre . . c*est courir a la sort. 



Lambhnais. 



. das LebcD, das ein Laufen ist sum Todc. 

Pmilalbthbs. 



. life which is a running unto death. 

LONGFBLLC 



— 276 — 




. , W« neb dk «Ue S«lc bkIii tsKcli 
ocin, r4 dca Kiicn nucht Jc^ Anderq ' 
■otald ludi AUBtn ila cia ZckIkh Icub 



J 



u Settembre 



<ma. di Colui che tutto muove 

I'universo penetra, e risplende 
'tuii parte piu e meno altrove. 

Par,, I, I. 



La gloire de Celui qui mcut tout, penetn; dans I'uni- 

ven et resplendit plu« en une partie et ailleun 

moins. 

Lamennais. 



Die Herrlichkeit I>e»s, der da» All bcweget, 

durchdringt die Weltge»ammtheit und erglanzet 
an einem Orte mehr, am andern minder. 

Philalbthbs. 



The glory of Him who moveth everything 
doth penetrate the universe, and shine 
in one part more and in another le^s. 

LONGFKLLOW. 
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3 it tl mo diiiM, 
noltro inlellelto li profoada Unto 
cbe la memoiia retro dod poo Ire. 

At., I, 7- 



Wtil licfi, den Zlde aihcmd teino Scfinan*. 
diH Vein BrlDneni ton d«t lurllekkchri. 

pHILALmTHU. 






13 Settembre 



poet fiiTflla gnn fiamma seconda. 

Par,, I, 34. 



Une grande flamme succede a une petite etincelle. 

FlORKNTlNO. 



Geringem Funken folgt gewalt ge Flamme. 

KoriscH. 



A little spark ik followed by grcAt fljune. 

LONOFEI.I.OW. 
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14 S#ttMii1nno 



Le cose tatte quante 

hum'ordine tra loro; e qnesta h fonna 

che 1' universe a Dio & somigliante. 

[B4atrice a DaitU: ■ .... appreaao d*ua pio sotpiro 
gli occhi drvm ver ne con aoel sembiante, 
che madre & sopra figUuol oeliro. •). 

Par., I, 103. 



Toutes choMS sont ordonn^ entre elles et cet ordre 
est la forme qui rend Toaiven lembUble a Dieu. 

Lambnnais. 



, Die Dinge uunint und senders stehen 

in Ordnung unter sich, und eben sie ist 

die Form, durch die das Welull Gott wird ahalidi. 

PHILALBTHaS. 



All things whate'er they be 

have order among themselves, and thi 
that makck the universe resemble Go<! 

LONGFBI 
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15 Settembre 



.... fonna non s'tocorda 
fiftte alia intenzion deirarte, 
a risponder la materia h sorda. 



{Bemirkt a DmmU). 



Par., I, 127. 



. . sou vent la forme ne s'accorde point avec I'intention 
de Tart parce que la matiire est sourde a rcpondre. 

Brizeux. 



. . . wie gar ofters das Gebilde 
nicht iibereinstiramt mil des Kiinstlers Absicht, 
weil tatib der StoflT ist, Antwort drauf su geben. 

Philalkthks. 



.... oftentimes the form 
accordis not with the intention of the art, 
because in answering is matter deaf. 

Longfellow 
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i8 Sflttmibfv 



• • • • 



dietro a' sensi 

la lagione ha corte Tali. 

{Bemirice a DanU). 

Par., II, 56. 



.... i la suite det tens court est te vol de la rdsoa. 

Lambnuais. 



. . . . zu kurs die Fltigel der Veniunft 

kind da wo ihr den Weg die Sinne weiaen. 

PHILALBTHaS. 



The reason following the senses has short wings. 

Eliot Nortok. 
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Pan* 
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fe est noire pai«- ^^^^imHHAis. 
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KOHSCH. 



His v.m i* ^"'^ ^***'^' LOSOF1 
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21 Seltembre 



• • * - - . . Se '1 buon voler dura, 
U ^ "^^l^^Biza altnii per qual ragione 
4I1 **^«i-ittr mi scema la misura? 

Par,, IV, 19. 



Si le boa vouloir dure, par quelle raison la violence 
d'anlmi diBuntterait*elle la mesure de mon merite? 

Lambnnair. 



, Wenn der gute Wille dauert, 

aus welcbem Grund kann Andercr (iewaltthat 
da^ MaasK mir des Verdienstes dann vermindern ? 

Philalktiiks. 



if good will be permanent. 

the violence of others, for what reason 
doth it decrease the measure of my merit ? 

L0NGPKLLOM-. 
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99 Sottonibfo 



.... volonU, se non vnol, non s' ammorza, 
ma & come natura face in fuoco, 
se mille volte violenza il torza. 

Par,, IV, 76. 



La Yolo&te ne s'^teint pas, si alle ne le vent, uuis elle 
fait comme la nature dans le feu, lors mime que la 
violence essayerait mille fois de le tordre. 

FlORKNTINO. 



. . nicht 15scht man, wenn er nicht will, den Willen, 
nein, dem Naturtrieb thut er's gleich des Feuen, 
ob tausend Mai Gewalt ihn ab auch lenke. 

Pmilalbthbs. 



. . will is never quenched unless it will, 
but operate as nature doth in fire, 
if violence a thousand times distort it. 

LON'GFELLt 
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93 Settembre 



sald& Toglia e troppo rada. 

(Beatrice a Dante). 

Par., IV, 87. 



. . . bien rare est une volonte . . ferme. 

Lamennais. 



• • • • 



cin . . sich'rer Will' \%\ all/uselten. 

Philalbtmbs. 



a solid will iii all too rare. 



Longfellow. 
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24 Settembre 



Voglia assoluta non consenle al rianno ; 
ma consentevi in tanto, in quanto teme, 
se si ritrae, cadere in piu affanno. 

{Btatriee a Dantt). 

Par,, IV, 109. 



La volonte absolue ne consent point aumal; nuu» die 

y consent en tant qu*ellc craint, si elle re»i:ite, de 

tomber dan^ un souci plus grand. 

Lamrnnais. 



Dcr Will* an sich nicht willigt in das Ucbel, 
doch willigt in so weit er, als er (lirchtet, 
durch Weigcrung in grdss*res I«eid zu fallen. 

Pmii.albthbs. 



Will absolute consented! not to eril ; 
but in so far consenteth as it fears, 
if it refrain, to fall into aiore harm. 

LoNcrsL' 
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95 Settembre 



giammai non si sazia 

*»*^ intdletto, sc '1 Ver non lo illustra, 
ui fuor dtl qual nessun vero si spazia. 

{Dante a Beatrice). 

Par., IV, 124. 



. . . jamais ne se rassasie notre intelligence, si elle 

n'est pas illuminee par la verite en dehors de la- 

quelle aucune verite ne brille. 

Rbvnarp. 



me ge&atiigt iinser 

Ver&tand wird, wenn da& Wahr' ihn nicht erieuchtet, 
aus des^n Umkreis keine Wahrheit schweifet. 

PlflLALKTHRS. 



never sated U 

our intellect unless the Truth illume it, 
outride of which no truth expands itself. 

LiiNGKELLOW. 
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90 SsttomlMV 



Nasoe .... a gnisa di nmpollo, 
appi^ del vero il dubbio: ed h natura, 
ch' al sommo pinge noi di oollo in collo. 

(DmtUt a Btairiet), 

Par,, IV, 130. 



Aiiui qu'un rej«ton, an pied da vni natt le doute, et 

c'est la nature qui, de col en ool, notu poune an 

soBinet. 

Lambnmais. 



Et spriesst, dem Schdttling gleich, am Fuis der Wahrlieit, 
der Zweifel auf, und unaere Natur Itt'a, 
die uns zum Gipfel treibt von Hdh* m Hdhe. 

Philalbthbs. 

Therefore springs up, in fiuhion of a sho4 
doubt at the foot of truth ; and this i\ 
which to the top from height to height 

LONGI 



— 294 — 




*~tr;"°iri' 















irf 5«*t.iniim 



f 

i 






2 im "' ■■■ ^■j I 



* utre e ««!■; ten e «■ 



^«'., V. c*i. 



Oi 









'}ijdi All Ami joIt 



"^ 2>]B ^" 



99 Settembre 



non fa sc'fenza, 

lo ritenerc, avere inteso. 
[Beatrice a Dante) . 



Par., V, 41. 



. . ce n'est pas de U Kience que d 'avoir entendu 
(comprts) et de ne pas rctenir. 

FlORKNTINO. 



. . das Begriflene wird es nicht auch 
im Sinn behaltcn ist kein Wtsscn noch. 



(ilLDBMEISTBR. 



L 



'tis not knowledge, 

the having heard (understood) without retaining it. 

LoNGFKLLOW. 
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Ottobre 



Fuggilo t ogni augel, chc '1 calcio segue 
dal pae«e d' Eurapa 

e gli *ltrj han posto alle lor vod Iriegne 
per not) sonarle intino i1 lempo verde, 
w du non iosfc per cagion di guiii. 

A'jW, Cam. xi (/a mn vtaubi al piinlo Heila rota). 

si Icvan li; fogtie 

V una appte&ao dell' altia, inlrn che 'i ramo 
rende alia lerm lulte le sue 9)>oglie. 

/»/, i.r, uj. 

Tout DiMtiu qui uiil In ilultur I'ul cnfiii du juri 
d'Europc . . . el lu aulrcii hdi ilonnj Irlvt i leun 
ch«B(t, pour BE p]u« tu fain ruDnncrJumtu'au lempit 
dt Ul Verdun^ 4 moitu que co nc iDit pour pousior 
d« teaiiiiemcati. FrntTiAUn el Dai.iCLit(s. 

. .... let reuiriu te dilaeheDl i'une aorii TiiutR. 
Jutqu 
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I Ottobre 



^^»'on prendano i mortali il voto a ciancia: 
siate feddi, ed a cio far non bieci, 
come fu Jepte alia sua prima mancia ; 
cui pHi si convenia dicer: Mai feci, 
diie, servando, &r peggio. 
[Bemiriee « DamU: « cosi Beatrice a me, come io scrivo »). 

Par,, V, 64. 



Que les hommes ne traitent pas les voeux legerement ; 
soyez fiddles et ne soyez pas imprudents a les faire, 
comme le fut Jephte dans sa premiere oflrande. II 
aurait mieux valu qu'il d!t: J'ai mal fait, que de 
(aire pire en tenant son voeu. Fiorbntino. 



Nicht soll'n die Menschen mit Gelubden spielen. 
Was Ihr gelobt, das haltet; doch gelobt nicht 
blindhin, wic Jephta bei dem ersten Opfer, 

ihm ziemte mehr, zu sagen: iibel that ich, 
als durch Worthaltcn Schliromcrcs zu thun. 

WiTTE. 



Let mortals never take a vow in jest; 

be faithful and not blind in doing that, 

as Jcphtah was in his first offering, 
whom more beseemed to say : ■ I have done wrong, ■ 

than to do worse by keeping. 

LONCFBLLOW. 
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4 Ottobre 



Vcggio 

ogni contraddizione e falsa e vera. 

{GtMsttMiano a Dantf). 

Par,, VI, 21. 



Je vols que toute contradiction implique le 

faux et le vrai. 

Lamrnnais. 



Ich teh' dass Eines wahr ist 

das Andre fahch, bei jedem Widerspruche. 

Philalethbs. 



I . . . see 

each contradiction to be false and true. 

LONGFKLLOW. 
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MoUe fiate gii pianscr 1< Tgli 
j«r la colpa i\el padre. 



i< plcurc pour Ic l^chf d. 



^ 



„-■ 



Moltu si inira c |h>co si disccme . . 



P 



BcAucoup on regarde el 



le tiiti lung anil liiilc it diiierBnl. 



xo Ottobre 



. . . mala signoria . . . sempre accora 
li poi)oH suggetti. 



[Carlo Martflh a DanU). 



Par., VIII, 73. 



La nuuvaise domination revolte toujoun les peuples 

soumis. 

Lambnnais. 



Bose Hemchaft welche stets beherzt macht 
die unterworfnen Vdlker. 

KOPISCH. 



. . evil lordship, that exasperatn ever 
the subject populations. 

LOMCPELLOW 
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1' uomo in terra 



19 Otiobre 



cive 



.... puo egli esser, se qui non si vivc 
diversamente per diverei uffici ? 

dunqiie esser diverse 

convicn de' vostri effetti le radici: 
per ch'un nasce Solone, ed altro Serse, 
altro Mclchisedcch, ed altro quello 
che, volando per I'aere, il figlio perse. 
(Car/(f Martelh a DanU). 

Par., VIII, 115. 

.... rhomme sur la terre . . . citoyen . . . peut-il I'^tre si Ton n'y 
vit diversement pour divers offices ? . . . . Done il laut que de vos 
actes les racines soient diverscs. Par quoi I'un natt Solon, un autre 
Xerxes, un autre Melchisedech, et un autre celui qui perdit aoa fiU 
volant a travers les airs. Lamrnnais. 

der Mensch 

auf Erden . . * Biirger 

. . . kann er's sein, wenn man verschiedenartig 
nicht drunten lebet in verschiednen Aemtern .' 

£s miissen also eurer 

Wirkungen Wurseln auch verschied'ner Art sein. 
Darum wird der als Solon, der als Xerxes, 
der aU Melchisedck erzeugt, und Jener 
als Der, so fliegend seinen Sohn verloren. 

Philalbthbs. 

. . . men on earth .... citizens 
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... can they be ... if below they live not 

diversely unto offices diverse ? 

Therefore it behoves 

the roots of your eflects to be diverse. 

Hence one is Solon horn, another Xerxes, 
another Mclchisedcc, and another he 
who, flying through the air, his son did lose. 

LONCFKLLUW. 



Natttni. te Kotliina ttova 

*i, come agni atlnt semei 

di «ua region, fa mala prova. 



HitifitflKvd tu ihr» wic J«4er i 



Ercrmon Nilun, if [I fonunc Ind 
oui af ill ntinB, aakilh iril IhriA. 
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15 Ottobra 



»i«U»cia volger gU anni: 



• • • • 



- pianto 

P^ ^«rri^ dirietro a* vostri danni. 

Par,, IX, 4. 



Tais-toi et laisse tourner les ann^es . . . de justes Uurmes 
ftuivront vos malheurs. 

FlORBNTINO. 



Schweig' und lass die Jahre rollen, 

euern 

Nachtheikn wird gerechter Jammer folgen. 

Philalkthes. 



.... Be still and let the years roll round ; 

lamentation 

legitimate shall follow on your wrongs. 

LONGPRLLOW 
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i6 Qttobre 



. . far si de' I' uomo eccellente, 

al ch' altra vita la prima relinqua. 

{CuMtMsa n Dante). 

Par., IX, 41. 



. . . . rhomme doit se rendre excellenc, alin que ta 
premiere vie en laisse une seconde apr^ elle. 

Brizbux. 



.... der Mensch soil trefflich sich herfurthun, 
^tA% ersten Leben hinteriass' ein zweites ! 

KOPISCM. 



, . man ought to make himself excellent 
so that another life the first may leave ! 

LONGPSLLI 
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VI Ottobre 



^bistro maggior dcUa natura 
^ valore del ciclo il mundo impronta 
^I sno lumc '1 tempo ne misura. 

Par., X, 28. 



Le plus grand mtniktre de la nature . . . de la vertu du 

ciel empreint le monde et avec sa lumiere nous me- 

»ure le temps. 

Lambnnais. 



Die groskte Dien' rin der Natur, dieselbe, 

die mit des Himmels Kraft das Weltall Ktempelt 
und uns die Zeit eintheilt mit ihrem Lichte. 

Philalbthbs. 



The greatest of the ministers of nature, 

. . . with the power of heaven the wurld imprints 
and measures with hib light the time fur us. 

LoNGFFI.l.OW. 
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In Haf da Himndi 

j(icbi'> Tkl< FrcHiiiui, die H uh6ii u 
dui BUD lie (III dcm Rcicb nkht lii 



tVillib Ihc ami of Huvcn . . .an fuuod mji.) j>'H.« 

tiom the KJnidoiii Wha vinp »>.< h.«.c/> 

ihm He oar By "V 'hiihci. ]« him »>.. .).' "i-V 



ihenct rroDi (he di 



I imensatu cura lie' mottnli, 
qosBlo san ilifellivi sitlogismi 
qsci che li fnnno in hmso l)3tli:r Tall ' 
Par.. M, 



II tukc tk« h«l thy winfi in dnwnwird A 



J 



90 Ottobre 



La provvidenza . . . governa '1 mondo 

con quel coiisiglio, nel quale ogni aspetto 
crcato c vinto, pria che vada al fondo. 



(Han Tommaso n Dante). 



Par., XI, 28. 



La Providence . . . gouverne le monde suivaat ua con* 

%il tel que toute vue cre^e est vaincue avant de pe- 

netrer au fond. 

FioRBNTiNO et Lambnnais. 



Die Voniicht* die die ganze Welt regieret 
mit jenem Rath, drin jeglichcr erschaffne 
Rlick kich bcsiegt fuhlt, eh'/uin (*rund er dringet. 

Philalkthrs. 



llie Providence . . . govemeth the w 
with counsel, wherein all create*! * 

it vanqiiithcd ere it reach unto th 
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31 Ottobre 

la vigna. 


. . . loslo iniliianca, sc '1 vi£;naio i reo. 

Par.. XII, 86. 

. . . . b vii-nc . . inl l,l:ini:1ill >i tniu.slt Ml It .i- 

. di-r Weiiiberf, ^^^^^^1 
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.... ^li awien che un meHe5imo Irgim, 
leconirto speiic, meglio o peggio fruiia, 

Inucele con diveno ingcgno. 
Pot., xrii, 70. 
avts divcTw apiiwdw. 



, 24 Ottobre 

V '\ !■ •; ' li :i.i .cnipro j)..>nit).) .; picdi 

p< : I. lit; in.i.iNc; l<-iit>i. i i in Unin l.i-'-'.i, 

< .il ^1 <: .il rw •, clic tn rii'H \ i di 
lIic "imvli c tr.i l;1i stoiti l>cii<: .il)l).is-»(), 

clu soil/. I di-.tiii/iunc aflcrni.i <» nicga, 

COM iicH'iin come ncll' altro pa.sso ; 
perch' egl' incontra chc piu voile piega 

I'opinion corrente in falsa parte, 

e poi I'affetto lo intelletto lega. 
{San Tommtuo a Dantt). 

Par., XIII, xxa. 

Et que ceci toujours te soit du plomb aux pieds, pour que lentement, 
comme un homme las, tu te meuves vers Ic oui et le non que tu ne 
vois pas : car, parmi les sots, bien has est celui qui sans distinction 
aflirme et nie, aussi bien Tun que I'autre, parce qu'il arrive souveni 
que I'opinion hative ploie d'un cote faux, et ensuite raflection lie 
I'entendement. Lambnnais. 

Und Diess sei tmmer Blei dir an den Ftissen, 
dich langsam zu bewegen, wie ein Mtider, 
7u Ja und Ncin, das du nicht kannst erschauen ; 
denn unter Thoren steht Der wohl am tiefsten, 
der ohne Unterschied bejaht und laugnet, 
so b«i dem einen als dem andern Schritte ; 
denn es geschieht, dass sich die rasche Meinung 
gar bfterk n.tch der falschen Seite wendet, 
und dann den Intellect die Neigung bindet. 

Philaletiibs. 

And lead shall this be always to thy feet, 
to make thee, like a weary man, move slo^ 
both to the Yes and No thou seest not ; 

for very low among the fools is he 

who affirms without distinction, or denies, 
as well in one as in the other case ; 

because it happens that full often bends 
current opinion in the false direction, 
and then the feelings bind the intellect. 

LoNcrci.L.o^ 
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95 Ottobre 



Vie pill che indarno da riva si ])arte, 
perch^ non toma tal qual ei si rauove, 
chi pesca per lo vcro c non ha I'artc. 

{Son Tpmmasc a DanU). 

Par,, XIII, 121. 



C'est bien plus que vainement qu'on quitte le rivage, car 
Ton ne revient pas comme on est parti, lorsqu'on va 
a la recherche de la verite sans en connaitre I'^rt. 

FlOKBNTINO. 



Mehr als umsonst entfernt sich vom (iestade. 
da er nicht wiederkehrt, wie er gegangen, 
wer nach der Wahrheit fischt und nicht die Kunst hat. 

Philaletiies. 



Far more than uselessly he leaver the shore, 
(since he returneth not the same he went,; 
who fishes fur the truth, und has no skill. 
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96 Ottobre 

Non sien le genti ancor troppo ticure 

a giudicar, s\ come t^uei che ttima 

le biade in campo pna che sien mature ; 
Ch'io ho veduto tutto '1 verao prima 

il prun mofttrani rigido e feroce, 

poscia portar la rosa in su la cima; 
E legno vidi gia dritto e veloce 

correr lo mar per tutto suo cammino, 

pcrire al fine aU'entrar della foce. 
{S. Tommaso a Dante). 

Par., XIII, 130. 

Qu'on ne juge point non plus avec trop d'asiurance, comme celui qui 
dans un champ ettime les bl^s avant qu'ils soientmQrs: car j 'mi vu 
tout rhiver I'^glantier d'abord ae montrer apre et rude, puis porter 
la rose tur sa cime: et j'at vu un vatsseau, aprcs avoir, droit et ra- 
pide, couru la mer pendant toute sa route, p^rir enfin a I'entrte 
du port. Lambnnais. 

mog' im Richten allzu ticher 

da4 Volk nicht sein, wie Jener, der die Friichte 
abftchatzet auf dcm Feld, bevor tie reif sind; 
den Dornstrauch sah* ich, der den ganzen Winter 
hindurch Kich starr und wild gezeiget hatte, 
dann doch die Ros' auf scinem Gipfel tragen; 
und manche& SchifT sah ich, das grad und eilig 
das Meer durchlicf auf seinem ganzen Wege, 
zuietzt umkommcn bei der Hafens Eingang. 

Philalethbs. 



— 326 — 



Nor yet shall people be too confident 

in judging, even as he is who doth count 
the corn in field or ever it be ripe. 

Fur I have seen all winter long the ihorn 
tir^t show itself intractable and fierce, 
und after bear the rose upon its top * 

and I have seen a ship direct and swift 

run u'er the t»ea throughout its course entire, 
to perish at the harbour's mouth at last. 

LoNCrBLLOW. 
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97 Ottobre 



Non creda monna Berta e ser Martino, 
per vedere un furare, altro offerere, 
vederli dentro al consiglio divino ; 

che quel puo surgere, e quel puo cadere. 

{San TomtHas0 a Dantr). 

Par., XIII, 139. 



Que dame Berthe ct maitrc Martin, parcc qu'iU voient 
I'un voler et I'autre faire une oflfrande, ne croient 
pas les voir teU que Dieu les juge, car Tun pcut 
se relever et I'autrc pcut tomber. 

FlORENTINO. 

Ntcht glaubc Meister Martin und Frau Bertha, 
weil sie Den stehlcn sieht, Den Opfcr bringen, 
sie innerhalb des ew'gcn Raths zu schauen ; 
denn dcr kann steigen und dcr Andre fallen. 

PlIILALETHE^. 



Let not Dame Bertha nor Scr Martin think, 
seeing one steal, another offering makr, 
to see them in the arbitrament divine ; 

for one may ri^e, and fall the other may. 

LoNOI'li.LLl>W. 
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ao Ottobre 

]k'n c che scnza tcrmine si doglia 
chi, per amor di cosa die nun duri, 
ctenialmcntc, qucirnmor si spoglia (la perfetta carita). 

Par,, XV, lo. 



Bicn est que sans fin plcure, qui, par amour de ce qui 

ne dure pa^ etcrnellement, de ce droit amour m de- 

pouille. 

Lambnnais. 



Wohl ist et recht, dass Der ohn' Ende leide, 
der einem Ding zu Liebe, welches ewig 
nicht daucrt, jcncr Liebe sich entaussert. 

Philalkthes. 



'Tis well that without end he should lament, 
who for the love of thing that doth not last 
eternally despoils him of that love ! (perfect charity 

LoNcrcLLow. 
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, Wiglia cil argomenlo ne' mnil.ili, 




tong noruli wi[l luid ar^iBcai, 
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Novembre 






I {Am«r,l»stililtH....]. 

JooitarHvt, Wl»l nu jour anuindri, an Hnad lercle 
d'Dnbn, tl au blkxcbir dci CDllinci. >lgn que la 
coultur diipuntl dc deuui I'hcrtw. 

HcKOili il« froidi Dcige CI en pluic ennuyEUK. ci 

Fit le rrcid piquant l'«a dcvicnl piem cri«altine wui 
le MufHc dc la biH aii nine un iniid rtoid. 



Zum kiirzen Tag, zum grossen Kreis dcr Schatten 
bin ich nun, ach ! gclangt; weiss wird der Hiigel, 
verblichcn ist die Farbe an den Krautem. 

Kkappt. 

Nebel 

. . . unsre Halfte ganz umschliesst und deckt. 
Dann lost er sich und fallt in weissen Flockcn 
von kaltem Schnee und widerwart'gcm Regen, 
darob die ganze Luft sich triibt und trauert. 

Krafpt. 

Das Wasser wird zu cinem festen Steine, 
im Norden dort, wo's frostig ist und kalt. 

Krakkt. 



At the short day, alas ! I am arrived, 

broad is night's shade, and white are all the hills, 
and vanished is the colour of the herb. 

LVELL. 

a mist 

. . . covers and shuts up thiik hemisphere ; 
and then dissolves, and falls in whitened flakes 
of chilling snow, or showers of noisome rain, 
whence saddened is the air and nature mourns. 

LvELL. 

Water is turned into a crystal rock 

benc.ith the arctic skies, in realm"; of frost. 

LVKI.L. 
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il monilo falUce, 
motle anime deluriu. 



ii fulluiom vorld, 



2 Novembre 



O poca nostra nobilt^ di sangue, 



Hen sc' tu nianto chc tosto raccorcc 
si clie, se non s' ap|>on di die in die, 
lo tempo va d' intorno con Ic force. 

Par,, XVI, I. 



() petite noblexse de notre lang . . . . tu et veritable* 
ment un manteau qui raccourcis bien vite, et si Ton 
n'y ajoute pas de drap tous 1m jours, le tempa le 
ronge tout autour avec scs ciseaux. 

FlORBNTINO. 

O du geringer Adel unsres Blutesl 



Wohl bist ein Mantel du, der bald »ich kiirzet, 
so dass, wenn man nicht Tag fur Tag hinzufiigt, 
die Zeit ihn mit der Scheere rings beschneidet. 

Philalbthbs. 
O Thou our poor nobility of blood, 



truly thou art a cloak that quickly shortens, 
so that unless we piece thee day by day 
time gocth ruund about thee with his shears. 

LONCFKLLOW. 
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3 Novembre 

Sempre la contusion delle petsonc 
principio fu del mil deUn cillnde, 
eoinc del corpo il cibo che s'appone. 

^^ Far.. XVI, 67. 

^^^H Toujeiui In esnriuian (ki venaattM ful Ic prineipc it% 

^^^^^^^ AJI»ii ..r du VcrmcBgcn <lcr Pccionco 
^^^^^^H der <nte GrunJ lun Ui>i.tuch dcr Siidu, 


1 



Enr (he intcniuivliiic of Ihc pvopl* 
u in Ihs IkhIv food il luriiiU do. 



4 Novembre 



cieco toro pi a avaccio cade 

che cieco agnello. 

iCacciaguida a DamU). 

Par,, XVI, 70. 



Taureau aveugle plus vite tombe qa'aTeogle agneau. 

Lamennais. 



. . . hurtiger alt ein blindes Lammlein tttiiTet 
ein blinder Sticr. 

Philalbthbs. 



. a blind bull more headloDg lounges down 
than a blind lamb. 

Long pmL LOW 



• ■ * molte volte Inglia 

pii « meglio una, che le cinque spade. 




6 Novembre 



Le vostre cose tutte hanno lor morte, 
si come voi ; ma celasi in alcuna 
che dura molto; e le vite son corte. 



(Caeciaguida a DohU). 



Par., XVI, 79. 



Toutes vos chose* ont leur mort comme vous; mais elle 
vous est voilee en quelques unes qui durent long- 
temps et vos vies sont courtes. 

Lambnnais. 



Es haben ihrcn Tod all'eure Dinge, 
wie ihr, doch birgt er sich in ein'gen, 
die linger dauern, und kurz ist das Lcben. 

KOPISCH. 



All things of your^ ha>c their mortality. 

even as yourselves; but it is hidden in some 
that a long ^%hilc endure, and li>es are short. 

LONCFKLLOW. 
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7 Movembre 



. . come il volger del ciel della Luna 
coopre ed iscuopre i liti senza posa, 
cosi fa la Fortuna. . 

{Cacciag^ida a Dante). 

Par., XVI, 82. 



. . comme le mouvement du ciel de la Lune couvre 

et decouvre sans cesse les rivages, ainsi .... fait 

la fortune. 

Lamennais. 



. wie des Mondes Himmel durch sein Kreisen 
unausgesetzt die Ktitten auf- und zudeckt, 
also .... verfahrt Fortuna. 

Philalkthes. 



, . as the turning of the lunur heaven 
covers and bare^ the shores without a pause 
in the like manner fortune docs .... 

L(>n(;kei.I-0\v 
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8 Noveinbre 



. ... la fama nel tempo ^ nascosa. 

[Cacciag^ida a Dante). 

Par., XVI, 87. 



la rcnommec «e cache dans le tempa. 

Lamrnnais. 



der Ruf ist in der Zeit verborgen. 

Philalethbs. 



Fame it hidden by time. 



Eliot Noktoh. 
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lo Novembre 



SacUa prcvisa vicn piu lenta. 
{Dante a Cacciagnida: « Cosi diss'io •). 

Par,, XVII, 27. 



fliche prevue vient plus lentement. 

Lambnnais. 



. . . trager kommt der Pfeil, den man voraussieht. 

Philalbthes. 



. . . foreseen an arrow comes more slowly. 

LONCrBLLOW. 
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13 Novembre 



come sa di sale 

lo pane altrui e com* h duro calle 

lo scendere e il salir per 1' oltnii scale I 

{Cmeeimguiila a Dante). 

Par., XVII, $8. 



.... combien d'autnii le pain est amer, et quel 

dur chemin e«t le montcr et Ic descendre par I'csca- 

tier d'autrui! 

Lambnnais. 



wie gesalzen schmecket 

das fremdc Brod, und wie so herb der Pfad i«t. 
den man auf fremden Stiegen uiif- und absteigt! 

Philalkthks. 



how savoureih of s^lt 

the hreud of others, and hon h.ird :t r>->.-id 
the going down and up unuthci s stairs' 

Li IN*; »r 1. 1 i»v.' 
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14 Vovoafan 



oolpo 

. . . . e pi& gnve a cfai piu t'ablMUidoiia ; 

perch^ di provedenza h boon di' io m' aimi. 

(DmnU a Cmecimfmidm: 
• Ben veggio, padre nio, %\ coat eprowi 
Io ccflipo verso mtt.... •). 

/Vir., XVII, 107. 



■•ir.-i 



. . un coup est d*aacaal plw wmim que plat mi- 
nlae on t'alMMdonne: par quoi de privoyance il 
eM bon que Jc m'arae. 

LAMBHNAlt. 



cia Scrcich .... 

. . ist Dem an hart'sten. dcr toMeiit tick gelui liaat, 
druB siemt e«, das* ich mich mit Vonicht waflTae. 

Philalcthbs. 



a blow .... 

.... heaviest is to him who most siTe 
Therefore with foresight it is well I ars 

LONCPBLLO 
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t6 Novembre 



u detia pi-opria d dett'altnii VtrjogTia, 
pur scntira Ia tu4 pofoln biuc*- 
Ma nondimen, irmoHi. oeiii ■mnua, 

..... ... ,i.i.. f. „'»aarV- :■ 



. IMandwlBi, Iwuw iwii Bill 



. Ein lKfl«k( Ocwinen, 

■Liin d.in hcrbM Worl cinpfin.kn 



Qaalo Ino pu\a (»iK come 'I vciilij, 
the it |ilu alle cime pil^ percuote. 



IMt 




VII. 133. 




f..pp 


c lc< |>Kii 


^cLir 


. qui plai fui 




ift 



^o^ 



etv"^ 



.\)^^ 






,>OS^ 



oAc 



I 



Vo.tvv 






we 
wc 



iett<* Z. Hwcofi^: *c *'<'^ 






\^' 



aVV^o 



l\\cc 



3.tfi' 



ot<v« 



■tiVO 



<.<- 



-.cci'^^*'* 



t<i« 



P^**V 



• f 



\39' 



.tU 



Ae 



vol <*?** ^ e*»^* a^*** 



<o\ ^^ 






a>^c 



VN^ 



.!*♦** 



M»- 



oc 












l\- 



\lft 



^\l»^ 



I'd* 



\»^- 






Ai 



Ae« 



-t^- 



Y^ 



,ocVv 



g^UC 






.« ^^^ 



:iA^ 



<k. 



^t^^**::.\t*^*.:ui^>^«^' 



>r** 






tt»*- 



*^v.»°""'' 



■o*" 



ig Nmreaibre 



. . . . per sentir pih dilettanza, 

bene operando 1' uonii di giomo in giomo 

s' accorge che la sua virtute avanza. 

Par., xviii, $8. 



, . . en sentant plus de pUitir k bi«D fiore,' dc jour 
en jour rhommc x'apcr^oic qnc m Tortu mugaienfie. 

Lamhnnais. 



. der Mensch, indem von Tag zu Tag cr 
bcim GtMesdiun der Freude mchr empfindet, 
gcwahrc, daaa Mine Tvgend vorwarts tchreitet. 

PlIILALETHKS. 



. by feeling greater delectation, 
a man in doing good from day to day 
becomes aware his virtue is increasing. 

LoxcrELLow. 
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, . nel percnaier de' docchi ani 

surgonn innumenihili rnvilte, 
onde kH alolli Miglinno aguiarti. 




^^Bi^^^l'^^l 






ai Hovembre 




nosira vedula, che convien 






de" raggi della menle 




di che tutu 






non jmb di su 


a nntura esict pOBsentc 


^^^H 


l«nlo, che ■! 






molto di IS. 


da quel ch' egli k, parven 




\^-f 


•ila a Danll). 

Par.. XIX. 52. 


■ 




Norr. TO. . . . [aqutlle d< 






a«i« di qui IcHiUi che 


^.'^Bt^e^, rVp<,'''i«r^'^^"^ ^^^| 




lun. !>n UKi pulHui 






■ppiniut bien to dto 
' '<tn 


Strablcn Jenei'lBIcllecui »iii nust. ^^^^H 






welchtfl lo^uoM ''i" Dlng'cifuJII ,aA. ^^^H 




s 


.!».«» NM-rMch, .;» ««:hlis ^^^H 
11 kId, d>u Kin Pnncip a nichi (cwihn ^^^^H 
1 iDiBder gluQUBil. a!> « in der Thii ^^^^H 

mir vUIon. which pnCm* ■ 






.i(h irticl. (U ihUg. wh.«.« .« Hptew, H 












lh.1 i< .h.ll nol iu ^i^ii. diKOB ' 1 






Lomirn.toi>-, 








^^ 


- JSS - * 



, Sove"" 









X. 5*- 



'" S^' "= 



5'i.C' 










■ ■^r'5" «"j?S' %.r* 'jfi- 





Dr lu ehj sc', che vooi ledere i scran 
per giudiCBT da lungi mille miglia 












24 Novembre 



molti gridan Cristo, Cristo, 

che saranno in giudicio assai men prope 
a lui, che tal che non conobl)e Cristo. 

{L' ttqnila a Dantt). 

Par., xrx, 1 06. 



, . . plusieurs vont criant : Christ, Christ, qui au jour 

du jugement seront moins prbt de lui que tel qui 

ne connut point Christ. 

FlOKBNTlNO. 



. . . gar Viele nifen: Christe! Christe! 
die im Cericht viel minder nah einst werden, 
ihm stehn, als Mancher, der nicht kannte Christum. 

PHIIJiLBTHBS. 



... many crying are « Christ, Christ ! ■ 
who at the judgment shall be iar less near 
to him than some shall be who knew not Christ. 

LONGPBLLOW. 






p 






,5 Novemwe 









mj Novembre 



^^ptm cetlontm violenxia pate 
^ caldo amore e da viva speranza. 

Par,, XX, 94. 



Regmum emlorum cede a la violence d'un ardent amour 
et d'une vive esperance. 

Brizbvx. 



RtgHum emlorum must Gewah erleiden 

von heisser Licb' und von lebend'ger Hoflnung. 

Philalethbs. 



Regnnm ctelornm suflfereth violence 

from fervent love, and from living hope. 

LoXCFEl.HiW 
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^ Par., XX, 133- 



El vous morleU, foyez reserves a juger. 

Lamsnnais. 



Ihr, Sterbliche, ubl Vorsich 



And y 
in J 



30 HovMBim 



() lAzienza, che Unto VMtteni I 

{Ssm i*Ur Dmmlmm0 m Dmmie), 

Par,, XXI, 135. 



O palMACc qui UDt supporUHt 



LAMBNNAIt. 



O dcr LasffmOlhigkeit, dk to tM duld«Cl 

Pmilali 



O Patience, thou dott tolerate ao much! 

LOMCrSLLOW. 
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mlche de> Widder. Krilt ^^^^^^^^^^^^^H 
die Wei. .u MJmiicken, und lodl it( du G.u, ^^^^^^M 
und jedet tnine Zweif verbinL licti unt, ^^^V 
nui oieht u Fichte. I»rbu «der Tuoe, 
und welcbe> B>ud »iiii Docb xin Cn» bevmbrl. 


1 

i 


Die'Erde' wird ein B«kn wie von 'Schinel.. 

du lodle WuKr wtnileli lich in Glu 

<lti Kill! wcgci., dici .OB Auiien »Ji]ie»i. 

The l«v« have pUKd Ihe filed lenn. nremibed 
•hen Ari» by hi. iniluence drew U.en. foilh 

■nd emy TCrdtni boiigh from ut i> hidden. 
UY< in >he pine. Ihe laurel, .[ Uit At. 


^^^^^^^^B ihe dead pool coiyerled inlo glui. 
^^^^^^B ifaiDUih »ld -hich clew every uutnrd pen. 
1 Lvul.. 



. . Kiate, Jl luo alio dkio 
s' ■drmpicri in s,u 1' ullima (pera. 
IS Bi'-rJiiu ., OtnU). 

Far., xxn. 6i. 



. . Brelhtf. tfar lii(h dnin 

D lb* RHIui iplKTe ihill be hlfillcd. 



Li F« M U «(««■« ds cfaoo 






Faith it At nbfUMBtt of Ibc Ihioc* *e bapc K 
ud nidescc of ihoH ihai an boI kcbi 



iJ 



CtHo in Dno r>io 

a cH elcmo, che tulto '1 del move. 







Jv cron en Dicu uDjquv ci ctemel^ qui, nod mfk. n 
UHit Jc cjd pv I'Anuur el le duii. 



bciTEgl. lelbsi unbevcgl, dutnh Licit 



deiire, hinucir OBnavti 




. . . ■ il signor ch'otcoltB qoel chc i piace, 
da indi ibbracda it serra, gratulando 
per In novella, loslo ch' ei li tacc. 





lord who hcon ivhal plcuclh hi 
■tirvjint Blmifhl enbraev*. diaUilalinf 
Ihe SDod atvt a« loan ■■ he it 




.... quando il Colombo ii pone 
o >1 compogno, I' uno all'altro pandi 
i<(o t monnoranda, I' affnionc. 

Par., \X\', 19. 



, lanqu'u» colombe le pote prti da u campai 







I- 




9 Dicembre 


^ 


Spcnic . . . . h uno alleniler ccrtu 




dcUa gloria futura, il c|iial |irf«luct 




yrvia divina e precedcnte mtilo. 




(Omit a Sal CiaitMH). 




Pat., XXV. 67. 


^ 


L'»p*r,„„, ...... u« „...«.. «rUJ« dc 1. «l<,i« 


■ 


future, que produil Ja griic divini cl 1e pricedcnl 




ntriic. 






1 


Haffgung . . - iil tin leiriu Erwarun 


1 


der kunri' gen tJIoric, du mil G««. GBKde 








P.„L.L.,.„. 




Hope . . . i] Ihc cetlain eapHUiion 




of ru»te glo.,. which U Ihe elle.:! 




of sncd divi» ind nerii pHtedaBt 




L0J>GP 


J 


1 — »M — 


-J 



. . . . fl b«ne, in qiuuilo ben. come s'iiilcndc, 
coU MCcnde amore. e lanio maggio, 
qutnto pi6 dl bonlate in si comprenrte. 




. GhhI, to tu ai (Dod. whei 

daih iitalghi enkindle Ion, mad w oudl e"*" 

a> marc of Roodoeu ta lUetr >( hsMi. 



J 



ISan Citvani! n ArwVJ. 



Ir Can bcwoliR dcine hitchkic Licl 



or >JI lliy lutci rcKTvE for Gd<I Ihc hJKhcil 







[ 



. time Bid.^' "'^""', 



-w»- 



■:l:t-..-'- 




. . . figliuol mio, Don il gustnr del legiio 
fu per 5e la cagion di tonto esiUo, 
mi solamente il lra|>asiar del scgnu. 



liFber .Sflhn, doi Kod 



fdigtkh •!•< Mark.lcmi Uebcmiuiif. 



Ndw, ua oT aiK. ik. Uiij>| af (hi ii 



''^' irr^ " 



.^—.^ tf««^ 









15 Dicembre 






. . r uso de' mortali e come fronda 

1 ramo, che sen va, ed altra viene. 

{Ada$n0 a Damte). 

Par., XXVI, 137. 



. . . P usage des morteli est comme sur le rameAU la 
feuille qui s'en va et une autre Went. 

Lambkkais. 



Weil der Gebrauch der Sterblichen dem Blatt gleicht 
am Ast, das schwiodet und ein andres trcibet. 

Philalbthbs. 



.... the use of men is like a leaf 

on bough, which goeth and another cometh. 

LONGPKLLOW. 
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. . . . donna onesU . . . pemuuie 
di %k Mcvn, e, per raltnii falUnza, 
pare ascoltando, timid* li fane. 

Par,, XXVII, 31. 



Udc d«flM hoaaCte, 
la Cute d'aatnii, 
cniintiire. 



traaqoille tur loi, mah pour 
•ealeawat en fcoataat, devical 

Lambnnais. 



. . eia ehriBa Weib, mib mIImC geudwit 
¥crbleibend, deanoch ob der Aodern Fehltritt*. 
bci btoMcn Horea Khoa, sich schiichtcm leiget. 

PHILALBTUaS. 



, . a modest woauui, . . . abides 
sure of herself, and at another's fiiUinf , 
from listening only, timorous becomes. 

LoNcraLLow. 
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O capidigia, che i mortali afluiulc 
ri sollo le, che ncuuno hn jxHlerc 
di irarre gli occhi fuor ilclle tue oude ? 
iBtatrict a Dtutlrf. 

Par., Kxvn, 12 






, . 1b Tartiina, che lanlo s' iL'[>el[3, 
! poppe volgeri u' hih le prorc, 
I che li ciasse Qorierk dirella ; 
cro frollo verrii dope il liore. 
{ButMtr a Dmnit). 

Par., xxvfl. 145. 



luR. uDd w*hn Fnicbl koainil nach 4>r Bliilbe, 



TliF icmpeii Ihat hai been 



31 Dicembre | 

per >vcre a si di bene acquistq, ^ 

i' easer non puo. ma perchi sao sptendore 
itesie, risplcndciido, dir : misUte ,■ 

Da cterniti, di tempo fuore, ' 

or d'ogni altra comprender, come l piacque, 
aperee in nuovi amor I'elemo Amorc. 

Par.. XXIX, 13. 

aoipur. >'c[anouit Yiiinicl Amour. La«»nii*ii. I 

Nichi um ruf lich dM GuicD lu cnxrben. ' 

wu tiimmcr leui kahb, atin, daii flHAKbtitrahleiid ' 

ihr tilanf ■ ich bin vgrhandcD • ufcn konne, 

dtr Zcit UDd jc(lich» BcfRniiuii, vic'i ihr 
(Eficl. die cw-|c Licbe ia ncun (hbc) Lrebca. 

Mdi tn Miiuin umc goad unlo hiiwir. I 

which Ia impouihlc, but ihm hi« apkiidour [ 

in iu HiplfBdeucy ni; uy. rSmitliltir 1 

in ID new Lovu I he Elcroal Love un(o]dc^I- 

_ j8, _ 



. . . vi irasporla 

r deir ttpparenia c il suo pensieio. 

Par., XXIX, 86. 



' of appcmBCc (Bil ibE IhausKl ll 



1 

J 



Pd apparer ducui 
[Bralrlci 



\l 



Zu leheinrn miihl lich Jed' 



90 Diconiliro 



Non disse Cristo al suo primo oonvento : 

ondate, e predicate al mondo dance ; 

ma diede lor verace fondamento. 

{Bemirict m Damti^l 

Par,, xxoc, 109. 



Le Chrbt iie dit point k Mt disctplet: Allei et prftches 

au monde de« fables; mai* U tear donna un vrai 

fondement. 

Lambmnais. 



Niche tprach su aeiner Urgemcinde Chris tut: 
> Geht hin in alle Welt und predigt Schvinke 1 • 
Nein, einen Grund von Wahrheit gab er ihnen. 

Pmilalbthbs. 



Christ did not to his first disciples say: 
« Go forth, and to the world preach idle ' 
but unto them a true foundation Ka\-e. 

LONGFKLLi 
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.... II Ciel eh' J puKi luce ; (Empireo) 
luce intelletliutl pieim d' amore, 
amor di vero ben pien di Iciiita, 

IclJiia che truM&dc ogni tlolEore. 

[A DtHlt. Bralrier:, con lHIO e voce di tptil 



Par.. XXX, 39. 

:iel de Ja pure lumi^re: Lanii^re iDtellecruclle 
i-imour. .m<n.f du v™ bka pMn de joi.. 
I lurpuK loiiw .u».h*. Lahmknais, 

. . . dft Himmcl . . der ninii LichI I.I. 
inletJecluillii Licfat, erTiilll nil Liebe, 
l.icbc da Tw'gTii Gull, erfitlll nil Wonsc. 

Fhiualithu. 

light iniclleeiud rcplcie trith Ian, 
love of true Uood repleii with *• 





Urando gnuia convicn che &'impetri. 




;t bchavH ii I ha I 



30 Diccnibra 



() luce eterna che sola in te sidi, 
sola t' intend!, e da te intelletta 
e intendente, te ami ed arridi I 

Par,, XXXIII, 124. 



O lumi^re ^temelle qui settle reposes en toi, qui seule 
te c om prends, et qui, comprise de toi et te compre- 
nant, t*aimes et te souri«! 

FlORKNTINO. 



O ew'ges Licht, das, auf dtr «elb)(t nur ruhend, 
kllein du selbst dicSi kcnnkt und, dich erkennend, 
^o wie von dir crkannt, dir liebend luchelst ! 

Philalrtiir.*;. 



Li^ht Eterne, sole in thyisclf that dwelle 
sole knowost thyself, und, knuHn unto t 
an>l knowinc. I()vc%t and sinilett on thy 

LoNur 
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31 Oicembra 

cuiqiie plaoent conformU vitae. 

Eel., XI, 24. 

suole 

daacuiio arer diletto 

di seguir ci6 ch'e al viver suo conforme. 

Fkaticklli. 
A chaenn pUt ce qui est conforme a sa vie. 

pflegt doch 

Jedweder mit Vergntigen dem lu folgen 

was seinem Wesen xusagt. 

Kannbgibaser. 

to all that live 

appropriate environment brings joy. 

PtrMPTKE. 
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4. Die tulieniKfas Liilenlur im MitlcUIIcr, ven Ailoir Gupjiry (Cot 

Berlin, Verlii 
i. Tbe wlf luriin p«B riem Ciulla d'Aldao lo Danic Aliahieti [i 
naim, I0(«ihtr vith Dun'i VUb Nuovi, tramlatcil by u. ti. 1 

5. The Ne* Life •>( Danle AlifUeri, InnitiKHl by Chulei Eliot N 

Ft'i u U mil rlmi -n-ram difrtit 



R-{ farUr noiira, elu net lU vlen 
Di rilrar tmiu n'l tit dkr Amort. (DAim). 
Buton uid New York, H(ni|li(on, Uinin and C. itS« (■■ ed. 1S69). 
'. Rins de DiBle. unncti. cjniionet el balUden; InUuctian de V. FertliuK ^ttdiit d'uiie «1ude 
i^™re el tuiTic de nols el gonuncaiain pu k nene. Pvii, Vkler Ucau, its^. 

I. DinleAlighleri-t lyrische Gcdichle; iuJicni«h und deutuh >i<:Tiiui(ef«ben von Karl Li 




:htel; Tul, (Jbencuung und Erkliirui 






AlifhlTii, including Ihe poemi of ih 
h vtami ul ftr initUart aUrmi. 



a and Convilo, IntulBted 



I. Dinu Alighieri^ (Eiiviet pliilo»phiqu«; Le Buquet; 



1*. DdDK Ali^hicri'i protaUchg SchriA«q I 

■3. II Cooiilo [TIh HanqgM 

liaD by Hcnrr MdcIdx. LL.D. 

.4. The Banquet [il Convilo] of Dani 



iniUleiJ by KnthHTinf 



CcKU S. (G. del dil S^lxiitin Rhiol Lc Hend< Dinleiqiu ou 1« Pbmi u Mokb-Acc, mode 
clef hiiumque de W Diviaa Coniia«di4 et de ton epoijue- — La Uonar^ie VhivtnclU el fa Cincue 
Vul|(in, induim pour la prenitte foil il* D»nu Aliahkri, avtc une inirodueiieD ■ciMnle, Art 



t«. Dknu Alial 



Berlin, L, Heliunn't VCfM( (Eric 



of De Monticbl*. 



tdite • De Vulnri Eloquenlil •. tnnilited inu Entliih. with 
mn HoweJI, LL.M., of Triuitf Cellete. CunbridEc. 

Londoli, Kcsan Paul, Tteocb, Trubnei 1 




lc A. Briuu. L> Vh Km«I 



MIehel U>r. 1W9 (>■ ed. il}}). 







Ansktam. IConlisoa ■!«»•> p>u[ dcUi Di>. duuBedial. Piri>, DMIm, •«>"' 


'* 


P.ri.. ^e.,«« L«oir™ <t C,«. liS.. 


Mf. 


D«M> JUifhiui: L> Dinnc C«ii«li<, »*<lucl»» nounlle pM Frucuquc Kcycurf. 

P.[i>, Alphgiof Lemim, Minar. <Bt«. 


'' 




B[ldDl», d.™ Pbnt Jtr Hull. UD.1 .i«r Kmm .»n Obe,. und Miiul ll.licn. 

Lei|»ic. F. A- BrooklHU., il?) (.• ed, .».« .i). 


iS 


Danw Ali(hifri'i GiiliKchc Ksaindjc, libaiKIfi mi ulJiul'rl vun Kvl Slrcckniu. Uritii Auigabc 


'', 


!).•.» AliKhicti'. r.«irKhe CoigMlie, luuiuh nhcRngfn ..nd mil kriii»:h«. >.nd hi.in.iKhci. Rtl»l< 
niniten ..when ven Pbil.lclhc^. Vitrei unvtmndrrlti AW. dt. bi:richd|>«> Au>c.U .or, .MvM. 


1 




I 


l.a^C. U, G. Taubnn, •««( D* td. >B>t t,). 


I ^ 


und KfgUtci, •(•■• Auawi Kspiieh. Mil Iteou'i DildniH und eiut Kau maoa Wtluydeu. 
2»itc. verlKwaU AtiA>«c. Bnlb, J. autUiil^. <M> l<* tA. .NO' 


1 


D»It Alli«tu«r> GotUktie tumodic. ubcMUt vu K*cl Wide. a>< eiacn TItelbiUe u. l>t»»os>>- 
pbit auh K.pkul. I>rillc Auifitw. 


■ 




1 


Amik liitit uy. » w'rf », w-- »r</<>f. 


■ 


Vctli« del Ki)nl|{. Ceb. Uber Hotbuchdnickern (R. >. I>«kcr), Berlin. iSfA (<■ cd. >Ut), 


li 


Danic AllEghlni-i Gaiilichc KanOdii, ^ilxncin und irliuicrt vnn Karl Uaruch. 1 

Leipiif, F. C. W. Votel. .S,7, 1 

DmW. GoltlklK CoBSdie, ub««t.l ran Olio Cild™.i.ln. J 


!■ 


^_ ^^^^^^^^^^^^^^^H 



{^^^^■■■■■1^ 


1 ' 


1 

The VuioH : «r Hell, Pi>r),iilaiy and PandiH, of Dinlc Alighicti, lnDiU(«t by the IU>. Htnn 
FuDcii Cry. M.A. A new idiilon, Mrretied. With Ihe Life of D>n». «hmnolog«al .■» of hi 
age. .ddilional DDies. and inJw. London. Henij G. Boha. .850 (.• ed, .806}. 




Tlw poelicil wortu of LordSymn. Nev> and conpteu ediiioa. (CoBlienci Fn™ ih. Infcmo oTDiiole, 
Caolo v]. Undon, John Uurny, iXM. 


I 


Tbc CgmeJy of Dame Alinhieri, IfansIaleU into bl-nlc vere* by Wiilixn Michael Rouetli. ••ith 




Ahi, ^Hanta a dir gual c™ i jam Air*. ^^^^^J 


^H 


LoDdor, and Cunbrldge, Maonill.n uid C, |^^^H 


^^1 


Tlie Divine Comedy cf Dante Alighieri, uuidaced by Henry Wad>,itD[Ih Longfellv*. ^^^^^H 
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